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Signore 


Se fosse possibile , che io potessi pur 
persuadermi , che le mie produzioni Let- 
terarie abbiano in se gualche pregio in- 
trinseco 9 sarebbe appunto T occasione giun- 
ta opportuna per iarlo ^ essendovi voi de- 
gnato abbassarvi fino al grado di formare 
una tanto ben ragionata crìtica analisi del- 

*■ «■ 


la mia Leltericciuola diretta al Sig. Ab- 
bate Àndres sul non più oggi obbliato 
Orda Regalium . È invalso infatti finora 
fra i Letterati , che guai a quell’ Opera , 
che non sia stata soggetta a critica alcu- 
na; e che quelle che hanno eccitata l’al- 
trui opposizione , avessero un merito rea- 
le . Le prime' a dir vero sono per lo più 
rimaste consegnate alla polve , alle tignuo- 
le, all’ obblio ; quando le seconde al con- 
trario hanno sovente riscossa , mediante la 
controversia , 1’ attenzione , gli applausi ^ 
la memoria del pubblico. Da ciò ben vedete 
quanto obbligato io vi sia , essendovi im- 
pegnato per pura vostra spontanea genti- 
lezza poiché non ho la sorte di saper chi 
vi siate , a darmi un risalto , ed a com- 

J >artirrai un onore , che io mai mi sarei 
usingato poter ottenere . Per corrispon- 
dere in qualche modo con la mia gratitu- 
dine ad un tanto favore avrei bramato due 
cose. La prima , che il valor vostro Ar- 
cheologo si fosse manifestato sulla mate- 
ria or tra noi in questione prima delle 
palustri mie congetture , mentre oltre , 
che avrei risparmiata la fatica già fatta , 
altro non mi restava da fare , che applau- 
dirvi , ed imparare da Voi , che siete 
'Mastro di color che sanno; lo che non 
può succedermi oggi per quanto andrò 


divisando » e che ardisco sperare troverete 
non irragionevole . La seconda \ che prima 
di prender la penna , a fin di onorarmi 
con la vostra Critica Analisi , vi feste com- 
piaciuto di leggere il mio Opuscolo con 
una qualunque attenzione , mentre mi è 
forza dalla vostra Analisi stessa accorger- 
mi , che o non 1' avete letto , o con si 
poca riflessione , che appena una saltuaria 
lettura vi siete degnato accordargli .. Ciò 
posto , io voglio lusingarmi , che non vor- 
rà dispiacervi , se io prenda anche di nuo- 
vo la penna , e tenti alla vostra Analisi 
opporre una Sintesi, per quanto io mi pos- 
' sa , capace di difendere il mio anteceden- 
te lavoro . Voi , che professate 1’ onorata, 
ed illustre carriera del Foro più di ogni 
altro insegnarmi potete esser la difesa un 
dritto naturale dell’ uomo . Il cercare di 
diminuire almeno agli occhi del pubblico, 
quando non mi riesca distruggerli intie- 
ramente, quei difetti, che mi opponete, 
sicuramente io credo non lusingarmi inva- 
no , se speri , che non sarà per recarvi 
turbazion d’ animo , e noja veruna . Par- 
rai sia giusto , che io usi per me il drit- 
to di difesa , quando avete creduto aver 
Voi quello di attaccarmi. Io non so, ciò , 
che in conseguenza potrà venirmi sotto la 
penna di spiacevole a Voi j poiché le co- 
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se , cbe Aorrh dirti saranno alquanto for<^ 
ti , ad onta di mia naturai moderazione ; 
ma Voi stesso pur troppo vedrete , che 
mia non ne sarà mica la colpa . Altro non 
mi resta perciò a fare onde addolcirvi in 
qualche modo amaro , che forse ne pro- 
verete , se non che anticipatamente pro- 
testarvi ) che quanto sono per dire inten- 
do umiliarlo al vostro sublime talento ^ 
^alP esimia vostra Dottrina , qual timido 
Discepolo al suo Sapiente Maestro . 

Il vostro terrìbile attacco mi sembra di- 
retto ai principali tre punti . Volete da 
prima sostenere non vili, e non di poca 
importanza gl' impieghi , e Varronio, che 
gli ottenne . Quindi che le mie congetture 
siano assolutamente inammissibili attesa 
quella*, die voi vi sostituite • E finalmen- 
te , che il senso , o sia spiegazione della 
Lapide non sìa quella , che ho creduto di 
darle. Permettetemi adiinquè , che ad una 
ad una io vi proponga tutte quelle dilfi- 
collà , che mi sorgon nell' animo contro 
le vostre opinioni . 

Vi premetto come un preliminare , di 
cui vedo aver Voi gran bisogno , postochè 
iniziar vi volete nei misteri Archeologi , 
che nell' Archeologia i sistemi sono belli , 
e buoni , e devono osservarsi fino a un 

certo punto, poiché non tutto ciò, che 


noi troviamo scritto, nelle Lapidi special- 
mente , si può sempre legittimamente ri- 
ferire a un sistema . 11 dettato volgare da 
tutti conosciuto , cioè , che ogni regola 
ha la sua eccezione , deve essere a parer 
mio la scorta degli Archeologi accorti per 
non cader soventi in equivoci . Non per- 
chè dieci Iscrizioni hanno una stessa es- 
pressione , trovandosi 1’ undecima fornita 
di parole simili , si • dovrà conchiudere , 
dunque il valore di queste parole dell’un- 
decima è lo stesso di quello delle dieci . 
Si riferiscano pure al sistema formato sul- 
le dieci , ma non quando vi si opponga 
la Grammatica , la Storia , la Logica , o 
altra circostanza , o altre idee , che con- 
tradicano ragionevolmente il sistema sulle 
dieci basato. Or se voi aveste avuta que- 
sta necessaria prenozione , vi assicuro , 
che vi sareste risparmialo 1* incomodo di 
muover la penna contro di me , come 
pur troppo avrete campo ben largo di ac- 
corgervi . 

Ciò premesso , ancorché abbia Varro- 
nio appartenuto alla Famiglia Capiionia , 
ed alla gente Varronia attesi i suoi co- 
gnomi , nulla pruova , eh* egli fosse di 
estrazione Equestre , Senatoria , Civile ; 
poiché siccome oggi tra il volgo molli vi 
sono Orsini, Caraccioli , Spinelli^ Maral- 
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li ) cosi dd ODtfl dei Lei nomi di Verro* 
nio , e di Capitone ^ potè benissimo esser 
siccome io l'ho supposto, persona plebea. 
Ignorate Voi dunque assai probabilmente, 
che i Romani manomettendo i loro servi 
davano spesso ai medesimi con la libertà 
nome , e cognome di propria famiglia . Io 
vi ho pur citato V esempio di quel Tullio, 
che fu Scriba di Cicerone ; c Voi stesso 
citando quel Velazio potevate in qualche 
maniera accorgervi di questo costume, che 
dura tuttavia tra noialtri Cristiani , che 
sovente nel tenere al Sacro Fonte o Ido- 
latri , o Turchi , od Ebrei , sogliam loro 
accordar nostri nomi , e cognomi gentili- 
zj . Ma non perciò direte , io mi figuro , 
eh' essi assumano nella nostra Civil Socie- 
tà il nostro rango rispettivo . Io ho pog- 
giata l' idea, che mi son formala di costui 
sopra una circostanza Storica , e dirò Sta- 
tutaria di Roma dedotta dalla sua inter- 
via Polizia , cioè sull' esser egli della Tri- 
bù Palatina • Avreste almeno dovuto pro- 
varci , che la Famiglia Capitonia , e la 
gente Varronia essendo illustri , apparte- 
nessero ahch' esse a* questa Tribù a fin di 
trovare un analogia qualunque tra il Var- 
Tonio in questione, e le citate Famiglie, 
lo che neppur vi sarebbe bastante ; poi- 
ché siccome tra i Nobili nostri molti vi 
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hanno Caraccioli del Sedile di Nido, .o di 
Capuana un tempo ; così molti essendove« 
ne tra la Plebe*, che sarìano del . Seggio 
del Popolo; ne vedete subito la conse- 
guenza , che la rispettiva condizione, estra- 
zione ad onta dei nomi, e cognomi , re- 
stan sempre tra loro diverse , e distanti . 
Nè P esempio del hgliuol di Cicerone .vi 
giova per niente , mentre ciò altro non 
prova , che il modo di assumere i nr mi, 
e i cognomi Genlilizj presso i Romani ; 
ma non proverà mai , che in vista del fi- 
gliuol di Cicerone , avendo Varronio ser- 
bato lo stesso costume di nomenclatura , 
sia di condizione a Lui eguale. Voi ripe- 
tete ciò, che io già anticipai sulle Tribù 
Urbane , e quindi convenite , che quest' 
uso durò fino ai Cesari . Pareva ben qui 
opportuno indicarci in qual Epoca de' 
Cesari abbia cessato . Voi potevate far uso 
con più profitto dei Senatori Plebei , co- 
me per esempio era Mario , ed allora sen- 
za obbligarvi a trasportar Varronio a ce- 
na con Orazio , potevate benissimo dire , 
che anche dal Popolo uscivano i Consoli, 
e le loro famiglie, di origin plebee, no- 
bilitavansi . Ma che perciò? Potreste or 
Voi cavarne per . conseguenza legittima : 
dunque Varronio era , o fu simile a Ma-, 
rio ? Ne avete qualche autorità di Scrit- 
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«ore, cbe lo aUesti ? Se Varrooio giunse 
non più sb di Quinqnennalc Duumviro , po> 
tmno creder tal cosa ? Qual maraviglia 
dunque , che si trovino personaggi distin- 
tissimi per le cariche , e per la nascita 
nelle Tribù urbane ? Diventavan distin> 


«issimi per le cariche esercitando cariche 
distinte, e sublimi , lo cbe spesso accade 
anche tra nostri Militari , Magistrati , e 
Sacerdoti ; diventavan distintissimi quindi 
i lor discendenti per nascita , e non mai 
essi , poiché avendo i loro Genitori , e 
Antenati conseguita , e proseguita quella 
primazia , che necessaria era a distinguer* 
li , rimaneano perciò inalzati dalla origi- 
naria classe del Popolo; cui prima appar- 


tennero : ma non per questo tutti i Plebei 
conseguirono , e ottengono tai cariche ; 
lasciarono , e lasciano oggi questa condi- 
zione distinta ai loro figliuoli , Dunque 
ripeterò con giustizia , che Varronio non 
sapendosi da altre circostanze istoriche es- 


sere stato del più fortunato numero di 
questi , era un uomo puramente plebeo , 
ed è però, che l'animo mio indursi nè 
poteva , nè può a concederli il vostro 
gmtis datura . 

Ma Voi che in Logica vi mostrate al- 
quanto frettoloso, e corrivo; mi direte 
forse : posto cbe i plebei non poteano tut* 
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ti aver cariche, come è, che VArronio 
n* ebbe cinque? Se ebbe cinque fu uo- 
mo dislinlo , e non un vile plebeo . Una 
piccola distinzione semplicissima >i farà 
subito accorto, che potca benissimo Var- 
rr-nio esser tale , e giungere fin dove ei 
giunse ; nè 1* esservi giunto potrà mai 
darvi un legittimo dritto a negare la qua- 
lità da me attribuitali . Voi essendo di 
professione Giureconsulto dovreste ormai 
aver riflettuto, die in tulli i Governi vi 
sono tante cariche subalterne , le quali 
producono due effetti nella plebe . L'uno 
di dare un lecito modo di vivere a molli 
Cittadini inferiori senza obbligarli tutti 
ad un arte meccanica ; l’ altro di fare , 
che il Governo , che ordina abbia il mez- 
zo di far eseguire i suoi diversi voleri , 
i quali essendo di varia, e differente im- 
portanza , vi proporziona , cd adatta va- 
rie , e differenti condizioni di esecutori . 
Ma ciò non produce , e non ha prodotta 
mai in tali persone un* alterazione , un 
elevazione di condizione, e di nascita . Io 
mi figuro , che una si facile , ed eviden- 
te teoria Voi ben la capite senz* obbligar- 
mi a recarvene csempj . Per lo che pas- 
siamo oltre . 

Voi dra replicate: ma gl’impieghi di 
Van-onio furono effettivamente più elevali 


Digilized by Google 



( ) 

di quello ^ io mi trovo avanzalo. Po- 
trebbe essere io vi rispondo , poiché ben 
mei so iincli’ io , che tanto sii altri quan- 
to altri . Voi però a dimostrarlo avreste 
dovuto recare qualche pruova decisiva . 
Se mi permettete tuttociò , che ho letto 
scritto da Voi intorno ai cinque impieghi 
di Varronio non attribuisce ai medesimi 
nulla di più di ciò , eh’ io mi dissi , an- 
zi pienamente il conferma . Mi perdonere- 
te , ma non posso a meno di mostrarvi , che 
quanto avanzate lo trovo in parte erro- 
neo , in parte non vero, in parte da me 
ricopiato, e replicato per vostro. Ve- 
diamo . 

Intorno agli Scribi Voi sostenete, eh’ 
erano Magistrati minori. Permettetemi al- 
meno di dubitare di questa vostra cosi fran- 
ca assertiva, lo non sò se faccia onore 
alla vostra professione di Avvocato . Ecco 
le vostre pruove . Gneo Flavio , che voi 
dite nominalo da Pomponio , c che io vi 
ho già riportato nel mio Opuscolò , c la 
cui Storia ve F ho narrata tutta con Pi- 
sone , con Gellio , con Livio , giunse ad 
esser Senatore . Benissimo , che perciò ? 
Dunque era di condizione Equestre, Pa- 
trizia , Civile , dunque il suo mestiere di 
i^criba era non vile ? Io no mi sono in- 
gannato quando fin da principio vi ho 
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delle due verità in anticipazione delle 
altre , che dovrò dirvi , che Voi , cioè , ’ 
siete un poco troppo frettoloso Logico , e 
che non avete Ietto , o ben Ietto il m o 
Opuscolo , E quante altre dimostrazioni 
ne avrete fino all* ultimo! I tre nominafi 
Autori . ci fan conoscere senza equivoco, 
che nell* essere stato costui nominato Edi- 
le dal Popolo per un puro capriccio , fu 
una novità , che sorprese Roma , e ad on- 
ta della Legittimità di sua Creazione in 
Edile; tuttavia TEdiie stesso, di cui era egli 

10 Scriba, vale a dire farailiar, confiden- 
te , non volea affatto ammetterne la no- 
mina , non per altra ragione ci dicliiaran 
gli Storici , se non appunto perchè egli 
era uno Scriba. E coniechè legale era sta- 
ta la nomina sua , non potendosi con giu- 
stizia abrogarla , qual mezzo termine fu 
quello che prese il Senato per ammettere 
Edile costui , e nel tempo stesso salvare 
la dignità , il decoro Edilicio ? Non fu 
forse quello di proibirli P esercizio del suo 
mestiere di Scriba da Voi tanto stimato , 
ed obbligarvelo anche piu alia promessa 
co! terribile vincolo del Giuramoiilo ? Se 

11 Senato non avesse tenuto costui per vi- 
le a segno da non potersi stare alia sua 
parola , vi domando , se avrebbe esatto da 
Lui un giuramento,- vi domando, se al- 
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tra era la causo , per cui disonorata sario'* 
si creduta la Magistratura Romana , se non 
dal suo mestiere di Scriba ? Perchè dun- 
que non si vergognarono que* saggi Padri^ 
che Cincinnato arasse il suo fonti o ? Per- 
chè inalzandolo alla più sublime delle 
Magistrature non costrinsero ancor esso 

con la religione del giuramento ad aste- 
• 1 ^«1 1 • 1 % 
nersi da quest altro mestiere > eoe ai cu 

nostri si suol considerare anche inferiore 
a quel dei Scrivani ? Se come Scriba era 
un Magistrato minore, potevano vergo- 
gnarsi di vederlo promosso ad Edile, quan- 
do a lutti era permesso T ascendere? Po- 
teva Roma restar sorpresa da una tal 
novità , cd immaginare un cotal espedien- 
te , clic sicuramente fà pochissimo van- 
taggio e alla condizione , e alla persona 
di Flavio ? Vi pare ora lo Scriba una 
profession liberale nelF animo dei Roma- 
. ni , una Magistratura minore ? E perchè 
Gneo Flavio ascese al Senatorato , voi ne 
concludete^ dunque il suo antecedente me- ■ 
stiere era untarle , una profession libera- 
le , era di condizione civile • .Ascese al 
Senatorato , perchè fu Edile , e non già 
perchè essendo Scriba potesse , e dovesse 
essere Edile : vi ascese come plebeo , che 
> e pelea secondo la Costituzione del- 
la Repubblica ascendervi 1 ma non mai 
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perchè gli Scribi fosser promossi ad Edi- 
li. Voi non troppo yì dilettate di Logica 
per quanto io mi veda . £ con tutta la 
conseguita Edilità non soggiunge Pisone , 
e seco Gellio , che la Nobiltà Romana 
sdegnavalo , .e non .voleva trattarlo? Vi 
pare, che il suo. mestiere era considerato 
onesto, e decoroso a questo modo? Vi 
pare , ch^ egli sia così a livello dei nostri 
nazionali di Camera ^ dei Cancellieri dei 
Tribunali , dei già Secretar] dei Sacre 
Consiglio, e .della Reai Camera di Santa 
Chiara ? Nessuna difTerenza passa nella vo- 
stra pubblica opinione tra un Secretario 
di Camera Reale, ed uno Scrivano di Po- 
lizia , di Città , di Vicaria y di Consiglio? 
£ già che siamo alla stima , che secondo 
i .citati Autori , io ho attestato , che i 
Romani faceauo di questa gente , perchè 
potreste dirmi , che ciò fu ai tempi più 
antichi della Republica , sentite ancora un 
Autore , che si trovò contemporaneo al 
suo termine , giacché neppur 1^ esempio 
di Cicerone da me addotto è stato bastan- 
te a persuadervi . Cornelio Nipote nella 
vita di. Eumene così scrive di Eumene: 
Itaque ( cioè Filippo Padre di Alessan- 
dro ) eum habuit ad manum Scriàae lo^ 
co , quod multo apud Grajos honorificenr 
tius est ^ quam apud Uomanos » Num 
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apud nos revera , sicut sunt , mercenarii 
scjibae existimantw". at apud illos con- 
irurio nemo ad id o^cium adnùtiiiur 
Tiiai honesto loco , et fide , et industnet 
coprila , quod necesse est omnium con- 
silioìum eum esse participem . Presso i 
Romani adunque , fino ad Augusto alme- 
no, gli Scribi erano mercenarii , condizio- 
ne anche peggiore dei nostri Scrivani , o 
Uscieri , che vogliate chiamarli , che tali 
non sono,- Di più contrario^ notate bene 
questa parola , e ve lo avverto , poiché 
dubito forte , che la vostra Giurisperizia 
sia tutta moderna , e punto antica , men- 
tre sembra , che la lingua latina non trop- 
po vi sia piaciuta dai pili verdi vostri an- 
ni finora , come vedremo a replicate chia- 
rissime pruove per pura necessità , e non 
già per un* ultronea mia voglia di rim- 
proverarvi; E di più, ripeto, contrario: 
se presso i Greci non si ammetteNa a tal 
carica se non persone di civile condizione 
or noi diciamo , e di ottima educazione $ 
vuol dire , che i Romani vi ammettevano 
senza alcuna scelta persone di condizione 
molto pib inferiore , e più vile . Or ve- 
nitevene pur Voi col vostro Imperator Ze- 
none di tanti secoli da questi tempi di- 
stinte , ( e saper sì dovreste , che fa Cro- 
nologia anche vai qualche cosa agli Ar- 
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cheologì ) e con le vostre Leggi così mlil 
a proposito citale , poiché se ne aveste 
capita la Lingua, in cui scritte esse sono^ 
avreste vedute due cose ; la prima , che 
in esse non si parla della loro dignità , 
carattere , condizione , ma bensì del mo- 
do come in certi casi volca quel Principe, 
che si conducessero i Scribi ; la seconda , 
che queste Leggi medesime sono intiera- 
mente a favore della mia , non già della 
vostra opinione , specialmente la prima per 
non dilungarmi su tutte . Se Zenone di- 
spone , che nel darsi Curatore al Pupillo 
lo Scriba ( e notate , che il titolo della 
Legge riguarda il Pretore ) avesse dimi- 
nuita la valutazion delle cose Ereditarie , 
Esso tenuto fosse , secondo Voi dite , colP 
azione in factum , ciò' pruova , che ai 
tempi di Zenone puranebe costoro segui- 
tavano ad esser venali , corruttibili , non 
onesti , poiché capaci di profìttare sulPina- 
bilità , ed inesperienza dei pupilli , onde 
benone con questa Legge accorrendo al- 
tro non , che mostrare ora a noi di 
quanta mala fede erano i Scribi forniti ai 
suoi tempi . Quando un ceto di persone 
eserciti a dovere , ed onestamente il suo 
impiego , avete inteso , o saputo mai, che 
gli si faccia dal Governo , dal Principe 
una Legge diretta ad estirpar dei disordi- 
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ni , di cui non si ha idea , mentre non li 
commette , e gli obbliga a dei danni, che 
inai immaginò d’ inferire ? Non basta di- 
re io sono Avvocato , non basta a farsi 
creder tale citare le Leggi ; non basta ad 
esserlo il comprenderne le parole ; bisogna 
penetrarne lo spirito , bisogna vederne 
1' occasione , la ragione , che diede lungo 
alla Legge . Scusatemi , ma ormai comin- 
cio a dubitar non a torto di vostra Giu- 
risperizia . Sforzatevi or pure a tutto po- 
tere di persuadere gli altri che me nò cer- 
tamente , che gli Scribi erano altrettanti 
Kazionali , o Gentiluomini di Camera , se 
pur vi riesca . Nè la vostra Lapide Saler- 
nitana , da Voi per puro caso citata, dà 
niente di più agli Scribi di quello, che già 
ne dissi io; poiché se Tazzieno era contem- 
poraneamente , o fu successivamente Scriba 
Àugustalis ( e non Sacerdos come pare, 
che Voi lo prendiate tentando d’ inalzare 
il suo Camerata Varronio , lo che se fos- 
se , neppur molto giovcria al vostro assun- 
to ) , LibrariuS Aedilis-Curulis , Viator 
Aedilis plebis ^ Accensus Consuli egli 
corno A ccensiis z.\\.TQ non era , che un Chia- 
malore , come F'iator uno Sbirro , come 
Librariiis un , Copista , come Scriba Augu.’ 
stalii forse non dico male se lo caratte- 
rizzo col moderno nome di Foriere , di 
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Compntlsta , de{»li ApparitoH , de* quali 
sotto questo titolo così si spiega comples- 
sivamente Pitisco : Uno nomine vocaban- 
tur Scribae , accensi , inlerpretes , prae- 
cones , viaiores ^ lictores, servi publici y 
carnijices . E sotto il titolo di Augustales 
si esprime : Augustales Romanis paene 
Apparitores e^ant y ut hodie sunt apud 
Turcarum Tjrrannum , qui appellantur 
Zauzii ( che diciamo nojaltri Italiani 
Chiaus ) , qui nomine principis vocatos 
arcessimt vel ad necem , vel ad hono- 
rum gradus \ in certo modo ì nostri Ala- 
bardieri . Galantuomini tutti Magistrati 
minori secondo Voi , e similissimi ai Ra- 
zionali di Camera , ai Cancellieri dei Tri- 
bunali presenti , ai Secretar] del fu Sacro 
Consiglio y e della Reai Camera di Santa 
Chiara, de’ quali Voi, come moderno , 
non ne avete la minima idea precisa . E 
perchè non abbiate a dirmi non esser .ba- 
stevole r Autorità di uno Scrittore recen- 
te ; sentite puranche in qual mazzo messi 
erano gli Scribi dalle Leggi , e dai Ma- 
gistrati Romani nei tempi più belli della 
Republica . Eccovi 1’ articolo settimo della 
Legge Agraria promossa dal Tribuno del- 
la Plebe P. Servilio Rullo , M. Tullio 
Cicerone , C. Antonio Coss. 7 . Auspicii 
Cotoniarum deducendarum causa eoden^ 

n \ 
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jure quo lege Sempronia , Decemviri pul‘ 
larios habento : item apparitores , seri- 
bas ^ librai ios ^ praecones ^ architectos^ 
atqiie ex equestri loco finitores ducentos 
in annos siiigulos etc. Che vi pare cran 
essi Magistrati minori ?• Potrete dunque 
rimettere il vostro Tazzieno con la su^ 
Lapide a suo luogo a fianco al mio Var- 
ronio, che sicuramente non si disprezzc- 
ranno tra loro . Ricordatevi bensì da ora 
innanzi quando vi accaderà di citare , ed 
allegar documenti di non fare come face* 
ste col mio Opuscolo ; ma leggeteli , ri- 
fletteteli prima , se pur siete di riflessione 
capace, c qualor non li capite fateveli spie- 
gare da qualche Amico, purché non- sia 
colui , cui diriggesle la vostra Lettera . 
poiché se da prima vi credè abile a for- 
mare la beir Analisi , e quindi vi ha con 
la sua approvazione incoraggilo a stampar- 
la , convien , che vi accorgiate , o che vi 
ba tradito , o che é di ben lunga meno 
dotto di Voi . Questo monito Isocrateo 
abbiatelo caro , e sempre innanzi agli oc- 
chi specialmente nelle vostre tose Forensi, 
poiché in queste si tratta di' pane, e qui 
si tratta di fumo ; e vi prego riceverlo 
per quello , che vale effettivamente , cioè 
per un effetto di tutta la bontà del mio 
cuore , non già di collera , o stizza ; poi- 
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che ormai esser dovete convinto , che la 
vostra Lettera eccitarmi lull'aitro polca 
che la bile. Onde per terminar quesl’Ar- 
ticolo , ancorché fossero i vostri Scribi no- 
mini dotti non lasciavano perciò di essere 
di triste condizione , e vilissimo impiego . 
Stimiìbili talvolta , ed onorandi per le lo- 
ro virtù , poiché uomini essendo , capaci 
sono ancor essi di tanto , ma non mai per 
ragion di mestiere . E chi non ammira, e 
lìon ammirerà sempre un Cai lo Pecchia 
fra noi ? Ma ciò è e sark perché egli era 
un semplice Maslrodalli , o per la sua 
santa morale , e per la sua somma dotlri- 
I 1 H , e per le profonde sue opere ? Dcci- 
dclel Voi stesso, se pur letto lo abbiate, 
che troppo merita essere studialo da chi 
come Voi si mischia nel Foro . 

Soggiungete quindi un' altra valevolis- 
sima pi uova , ed io non posso a meno or 
qui di ringraziarvi , poiché all’ impegno, 
che avete avuto di analizzarmi , ci avete 
mischiato anche quello di suggerirmi voi 
stesso, le risposte . Orazio Fiacco compro 
I’ impiego di Scriba dite voi. Citate la 
vita di questo nostro Poeta , e con ogni 
franchezza 1* attribuite a Svelonio , Vi 
dico il vero , che mi é giuuta nuova la 
notizia di questo contratto , forse F avre- 
te trovala in qualche pergamena scavala 
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nella magnifica vostra Città dei Regali . 
Leggiamo il passo del già deciso Sveto- 
nio insieme . Bello Philippensi excitus 
CI M. Bruto Imperatore , iribunus militum 
meruit : victisque pajiibus , venia impe- 
trata , scriptum quaestorium comparavit 
Il verbo comparo per voi significa dun- 
que assolutamente comprare . Se vi beni- 
gnate aprire il Turino , vedrete quanti 
significati egli abbia ; e se qui vi sosti- 
tuirete al comprò si procurò voi tradur- 
rete assai meglio . Io lio voluto avvertir- 
vi anche di questo , poiché se non sarà 
un errore di lingua , lo sarà di Archeo- 
logia , mentre in Roma gl’impieghi non 
si sà che siano mai stali vendibili , come 
fino al passato Governo si usava tra noi 
di taluni, e per assicurarci di questa vo- 
tra scoverta potevate riportarci qualche 
passo d’ Autore accreditato , senza obbli- 
garci a stare alla sola vostra fede ; tanto 
piu , che nel citare voi siete franchissi- 
mo , come più tardi vedremo . Buon per 
me, che vi sono Discepolo; in verità 
che se vi fossi Maestro la maggior mia 
fatica sarebbe a darvi ad intendere il va- 
lore dei termini : perdonatemi , ma seb- 
bene vostro immeritevole Scolaro pure 
mi accorgo , che in questo siete alquanto 
di crassa Minerva . Or da questa bella 
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vostra notizia , cavalcando al vostro soli- 
to per le poste , subito conchiudete , dun- 
que P impiego di Scriba era orrevole . 
Sembra , che siate incontentabile alquan- 
to nei vostri desiderj . Non vi basta quan- 
to con Pitisco vi dissi di sopra a fine di 
determinarvi chiaramente nell' animo ciò , 
che fosser gli Scribi , volete di più la 
giunta alla derrata . Ebbene a piacer vo» 
stro , ve la dia lo stesso Pitisco : Scriba 
quaestorius , erat inferior ordine qiiam 
aedilitius , aut praetorius . E Orazio ? 
Che ne faremo? Io lo consegno a voi 
acciò lo conduciate col vostro Tazzieno , 
e col mio Vaironio in qualche bettola a 
giocarsi agli Aliossì un' anfora di odoroso 
Falerno . Badate però di pagar voi per 
tutti in nome di Orazio , poiché Tazzie- 
no, e Varronio come Edilicj sdegnar po- 
triano il Qiieslorio . Credete a me Ora- 
zio è Filosofo non sprezzerà certamente 
una si onesta compagnia . Potrete anzi 
suggerirli di recitare inter pocula quel 
suo viaggio di Brindisi , che vedrete 
Varronio saltarli al collo, e piangendo 
di tenerezza abbracciarlo riconoscendo do 
po tanti secoli il suo ospite , e commen- 
sale Formiano . Eseguita , che avrete que- 
sta mia non indiscreta commissione , vi 
piegherò di riflettere quando Orazio ciò 
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fece . Dopo che disfatto il suo partito , al 
che vilmente non mancò di contribuir con 
la fuga , ridotto all' estremo della mise- 
ria , altro non seppe fare per tirare in- 
nanzi la vita . E qui se a me lecito fosse 
esser Giudice tra noi in questa vertenza , 
nell' emanar la sentenza a sccond<a del 
nuovo Rito , promoverci da prima la que- 
stione se Orazio disonorò se stesso piò di 
quello , che onorala restasse per lui la 
carica di Scriba Queslorio . Iti uno dei 
mìei Considerandi io diria , che il reto 
de' Scribi nulla acquistò per Orazio uomo 
resosi spregevole con una vilissima fuga ; 

• Orazio , che era pure stalo dianzi un 
militare, un OlTiziale , un Colonello, al- 
tro non fece, che coprirsi di obbrobrio 
accumuuandosi coi Littori , coi Manigol* 
di ^ coi Sbirri . Ma qui voi potreste ap- 
pellarvi , ed oppormi , che finora altro 
non si scorge , che un effetto di sua cat- 
tiva condotta , non già di sua estrazione, 
di sua condizione . L' opposizion vostra 
in vero valerla qualche cosa , se il fatto 
non sì unisse meco in sostegno di mia 
opinione. Un testimonio citato da Voi 
sia lo stesso , che parli ora per me , il 
quale non potrete sicuramente rifiutare , 
a cui dar non potrete sospizione veruna . 
Ed oh 1 quanto buono pur siete ! Quanta 
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genlil previdcma mostrate in mio favore 
acciò le mie risposte vi riescano conclu> 
denti y e calzanti ! E’ par quasi die voi 
siate uno di quegli Avvocati y che difen- 
dendo un Cliente piendon dall* Avversario 
la mancia per favorir suoi disegni . lo vi 
ringrazio assai piu , giacché niente ho 
speso con voi . Proseguiamo un poco^'u 
leggere quel vostro deciso Svetonio . Quin- 
tus Horatius Flaccus V enusìnus , patre 
ut ipse quidem tradii y libertino , et exa- 
ctionum coactore ; ut vero creditum est 
salsamentario ( la quale origine da Pio- 
gene Laerzio vicn quasi con le stesse pa- 
role attribuita al Filosofo Bione . ) In ve- 
rità Orazio vantava una nobilissima estra- 
zione . li Padre suo a fargli grazia in 
grazia vostra era figlio di servo y poiché 
potè esserlo egli stesso y ed esercitò due 
mestieri liberalissimi , quello di sbirro , o 
GabellotOy e quello di Pizzicagnolo in lingua 
Tosca , che in nostro dialetto con più di 
analogia corrisponde al Latino y cioè Sal- 
sumaro . Mu da un Forense vostro pari y 
cui la facondia , e l’ ingegno non mancay 
potrei sentirmi replicare : sì ma Svetonio 
dice y creditum est y che fosse Pizzicagno- 
lo y non era dunque sicuro . Savia rifles- 
sione . Pur beato , che voi cominciate a 
riflettere . Sentite dunque, che dice lo 
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Stesso Autore citalo : Quum UH quidam in 
altercatione exprnbrasset : Quoties ego vi^ 
di patrem tuum brachio se emiingentem? 

È il vostro Svetonio , che ci ha conser* 
vaia questa notizia , e quantunque V Aii- 
torre clella vita di questo Poeta ricavata 
dai suoi versi la revochi in dubbio , tut* 
tavia non lascia di confessarci : patre na^ 
tus est libertino , et coactore , hoc est 
loco obscuro ^ in re tenui , et conditione 
minime splendida . Posso portarvi testi mo- 
nj più autentici di questi ? Vi pare ora , 
che Orazio degnandosi di fare lo Scriba 
abbia conceduto gran cosa a questo tanto 
per voi rispettabilissimo ceto ? Ma lo sfor- 
zo dei vostri talenti , V Achille della vo- 
stra Tesi in favor degli ‘Scribi e quel di- 
vino argomento In Baralipton , che voi 
fate , cioè : Orazio fu un gran Poeta » ' 
dunque gli Scribi una gran cosa . Sentite 
or la mia replica in Barbara . Il Celli fu 
un gran Letterato , dunque il suo mestier 
di calzulajo fu una Magistratura minore . 
Io credo avervi fatto un Entimema ad 
hominem , che manco nel Peripato si è 
fatto . Su via levìam queste formule , esse 
sanno di rancido appo i Filosofi come voi. 
Quello poi , che mi è sembralo , e credo 
sembrerà a tutti mirabile nella vostra Let- 
teraria Politica è stato quanto soggiunge- 


tc y chiamando in vostro soccorso Io stes- 
so Orazio con quel suo tanto decantato 
viaggio di Brindisi . Ve ne servile con 
tanta speditezza , che date 1* indizio più 
chiaro del vostro genio , e passione per 
le corse in posta, di cui più di una pruo- 
va con la vostra Logica trascendente , ce 
ne avete data finora . Fintanto , che ave- 
ste fatto uso di Orazio per dirci , che Lo- 
sco da Scriba era stato fatto Propretore 
di Fondi , avreste potuto in qualche mo- 
do sorprendermi col solilo vostro argomen- 
to Baraliptotato . Fintunto , che vi foste 
contentato di aggiungere in nota i tre ver- 
si di Orazio , potevate sperare , che io non 
li capissi , o che io li saltassi leggendovi, 
avendoli collocati in piè di pagina ; per- 
chè forse mi avete misurato col compasso, 
con cui misurate voi stesso, ed avete cre- 
duto , che quando io leggo, fò come voi, 
cioè non bado ai punti , e alle virgole . 
Ma dal momento , che voi stesso aggiun- 
gete , che quel Lusco , che nel vostro an- 
tecedente periodo immediato era da Scri- 
ba Propretore in pruova , che fosser gran 
cosa gli Scribi , aggingetc dico , haec 
formalia verta : ,, Servi di oggetto di 
,, derisione al Satirico, ed alla sua no- 
„ bile brigata per averlo trovato vestito 
,, di Pretesta , e di Lato davo , la prima 
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„ insegna di Pretore, l’altra di Senatore 
,, Romano ,, non volavate , eh’ io mi ac- 
corgessi della contradizione del' vostro di- 
scorso ? Che voi non vi siate accorto , 
che discorrendola a quel modo mettevate 
iu bocca mia la risposta , qual maraviglia? 
Ma credermi vostro condiscepolo , allievo 
della stessa Scuola , al cui fonte tanta sa- 
pienza attingeste , e perchè farmi questo 
torto , quando io pnr mi lusingo non aver- 
lo meritato da Voi , che non ancora a 
tutto il dì d’ oggi ci conosciamo di per- 
sona ! Se fh Lusco oggetto di riso a que- 
sta nobile viaggiatrice brigata perchè le* 
trovarono ornato di penne non proprie , 
come ne traete voi argomento in confer- 
ma , che lo Scriba fosse di condizione one- 
sta , liberal , quasi nobile ? Avete voi ri- 
fteltnle , e comprese le parole di Orazio ? 
Non dice tgVi inscuii Scribae . Non è sul- 
la carica di Scriba piuttosto che sulla per- 
sona di Liisco , eh’ egli scaglia il suo Sa- 
tirico frizzo ? Il disprezzo , ed il ridicolo, 
che getta Orazio in quest’ incontro non 
deriva forse dall’ idea principale di uno 
Scriba? Non va a ferire la vanità di uno 
Scriba , piuttosto , che di un uomo qua- 
lunque ridicolo per se stesso ? Non vi ac- v 
corgele voi , uon vi assaporale voi quel 
tnedesipio sale , con cui condirono i uuslri 
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Comici un Pulciìiella finto Re , un» Serva 
padrona ? Il vostro palato non è troppo 
delicato per quanto vedo , e le finezze 
Oraziane non son pane pei vostri denti . 
Se Losco invece di essere uno Scriba fos- 
se stato un Cavaliere , un Senatore , po- 
tea ragionevolmente deriderlo la nobile 
ospite brigala allorcliè a fin di sempre 
più onorarla riceveala con tutto il decoro 
della carica , eh’ esercitava , con gli orna- 
menti proprj del suo rango? Se voi foste ve- 
nuto in Salerno in compagnia di qualche 
Principe, di qualche Duca, di qualche 
Generale dei nostri , figurandovi per poco 
di esser voi P Orazio di si distinta Com- 
pagnia , mi avreste voi deriso se vi aves- 
si accolti vestito col mio uniforme di Co- 
lonnello , col mio distintivo di Cavalie- 
re di S. Stefano , allorché il Preside io 
n'era ? Ma se sotto le iq>e stcfse divise 
vi aveste invece trovato un Pugliuchella « 
uno Sciarpa , e vi foste posti a schernir- 
lo , vi domando d* onde proceduto sareb- 
be il vostro riso , dalPidea di un uniforme 
di Colonnello, di una Croce di Santo Ste- 
fano ? Sono d’esse cose ridicole per loro 
stesse ? Vedete dunque , che affatto avete 
compreso lo scherzo Satirico di Orazio . 
Or s’ è cosi ; chi era il printipal derisore 
di quest’ altro povero Scriba ? Non era 
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Oraiio Scriba di professione ancor lui 
suo Collega , suo Socio ? Per onor del 
mestiere avria dovuto non farlo . E se *1 
fece , che altro di conseguente ricavar po- 
tremo ora , se non appunto una confessio- 
ne chiarissima , che lo stesso Orazio ci 
dell* opinione , eh* egli il primo nutriva 
dei Scribi , conoscendone appieno 1* impor- 
tanza , il valor della cosa . Eccovi dunque 
per quanto mi par sodisfatto sù questo 
punto , e mi lusingo di avervi persuaso , 
che delle due supposizioni la vostra cioè 
che tenta invano d’inalzare gli Scribi , U 
mia, che gli abbassa, più schietta , e più 
vera si mostri la mia . 

Veniamo agli Àccensi . Dopoché vi sie- 
te prevalso di tutte le mie notizie , non 
avete potuto far di meno di meco con- 
venire , che gli Scrittori non ci dan- 
no una chiara distinzion di costoro . In- 
tanto dopo averci assicurati , che tanto 
erano Àccensi coloro , che acciebant ^ quan- 
to quelli , che accili erant , voi facendo 
di ogni erba fascio , e con la solita vo- 
stra riflessione non comprendendo il valo- 
re della differenza , che corre fra i verbi 
attivi , e passivi , con una franchezza da 
spaventare Orlando , conchiudete , che tut- 
ti fossero di una specie , e che fossero 
altrettanti Ufliziali di riserva delle Arma- 
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te Romane . In vero i Romani stimavano 
molto i loro Uftiziali quando gli metteva- 
no tutti in un mazzo coi banditori ^ coi 
sbirri , col boja , siccome gii vi feci sa- 
pere dianzi parlandovi dei Scribi . Nel 
mio Opuscolo io altro non feci , che di- 
stinguere varie classi di Accensi ferman- 
domi ad indovinale fra questi quelli, cui 
più convenir potesse , e per qual ragione 
il titolo , la distinzion di Velato . Quindi 
col nominare semplicemente Asconio sen- 
za citarlo ( e come Io avreste citato , se 
il vostro Morcelli si è dimentico ancor' es- 
so la pagina ) pretendete non solo dipro- 
vare , die costoro erano Uflìziali , ma die 
il loro era un ordine , un rango, un gra- 
do di promozione ( idea , che a dirvi il 
vero io non arrivo a comprendere , e cre- 
do non sarà compresa tampoco da tutti gli 
altri mici Camerati i quali ve la bonifiche- 
ranno meco in grazia di vostra Avvocheria) 
A sostenere che cosi fosse ve ne venite 
assicurandoci , che costoro passavano ad 
essere P linci pes y Cornicularii ^ Commen- 
tarienses . Al vedere voi avete presi quei 
Principi per Principi del Sacro Romano 
Impero . In questo caso non sò come vi 
trovereste coi Cornicularii procedendo con 
queste vostre interpretazioni . Principi , 
convicn che impariate , essere stati quqi 
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Soldati , cbe nei più antichi tempi della 
Itepublica combaltenno nelle prime file ar- 
niati di spada ; e Varrone ci avvisa , che 
nella mutazione della Tattica di quelle 
Annate diventarono nin corpo meno stima- 
to dev'li altri , poiché , mi credo io , co- 
nobbero il gran vantaggio , che aveano 
gli Astati sopra qualunque altra sorta di 
armi . 1 Cornicularii erano soldati scelti , 
cosi chiamati da una particolare insegna 
lunata , che portavan sul casco > siccome 
oggi dulia granata , che guarnisce i loro 
Bcrretlqni gii chiamiam Granatieri , e so- 
no scelti fra gli altri per la robustezza , 
c statura . 1 Commentariensi finalmente 
corrisponderebbero in certo modo ai pre- 
senti nostri Giandarmi , e specialmente a 
quelli , ^'he si dicono oggi Giandarmi Au- 
siliari presso le attuali Intendenze delle 
proviiicie , mentre la loro incombenza era 
di custodire i carcerati , e le carceri , e 
veniano anche spesso onorati a farla da 
manigoldi , e carnefici eseguendo essi in- 
vece del boja le penali . Vi pare or dun- 
que , che luttociò sia promozione , oflì- 
cialità , rango * e che so io come la vo- 
lete ? Se voi foste alquanto suscettibile 
di Logica , avreste potuto vedere ciò , che 
io ho dedotto da Festo , cioè , che oltre 
gli Accensi di altre specie vi era «in cor- 
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po di ‘Accensì puramente militari , i quali 
altro uon erano , che un corpo di riserva, 
di reclute . Le reclute ( e questi erano qui 
acciti erant , non già qui accìebant , ) 
coraeclie non erano istruiti nella tattica , e 
disciplina militare ancora , perciò nelPes* 
sere acciti , cioè chiamati ad militiam ve* 
nivano da princi]>io introdotti al mestiere 
quasi in un Seminario nel Battaglione di 
riserva ad istruirsi , e quindi resi capaci 
dalla istruzione venian distribuiti nelle va* 
rie Compagnie , Coorti , Legioni tra i 
Principi , gli Astati , i Triarj , i Comica* 
larii , i Commentariensi a seconda delia 
loro rispettiva capacità , ed attitudine. Tu tri 
lo ciò dovreste saperlo , che non è por 
tanto a capirsi difficile, si pratica anco^ 
oggi da noi , che rivedute dagl’ Ispettor 
le Keclute, vengon da essi distribuite nel? 
le varie armi , che compongono i nostr* 
Eserciti destinandone altre all’ Artiglieria * 
altre alla Cavalleria , altre ai Granatieri * 
ai Fucilieri , ai Cacciatori , e simili altre 
nostre moderne distinzioni a seconda di 
loro statura , robustezza , agilità , e cose 
tali . Ora spero , che avrete finalmente ca- 
pito , che questi Accensi acciti erano tutt’ 
altra cosa , che gli Accensi accientes ; e 
mollo piu mi lusingo , che la vostra Uf* 
fizialità sia andata in tutt’ altro paese, che 
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in Roma . Da ciò ben chiaro risulta , che 
mai può dedursi , che quando anche Var* 
Tonio fosse stalo di questi egli fosse di 
buona estrazione assolutamente , poiché 
contandosi tra le Reclute persone di ogni 
celo t siccome molte ve n’ hanno di buo- 
nissima nascita , così molte puranche d’in- 
feriore , ed anzi infima . Varronio poi era 
un Accenso Acciens , vale a dire un Ac- 
censo civile , come ne ha convenuto meco 
anche il Signor Fuss , che ha dato in Pa- 
rigi un estratto della mia Lettera , come 
ragionevolmente dagli altri suoi impieghi 
deducesi . Ma vi si conceda puranche , eh’ 
egli fosse stato di questa classe ^ forse che 
nella milizia i più oscuri uomini non sal- 
gono essi ai gradi più sublimi ? E' il lo- 
ro valore , la loro virtù y che gl’ inalza ; 
ma non lo sono , non lo erano , e non io 
furono grandi per loro essenza anteceden- 
te , ed intrinseca. Vi rammento Mario di 
nuovo . Onde se pure è ver , che Fabrat- 
ti ( secondo Voi dite , e sapete, che al- 
la vostra buona fede non troppo ci si 
può stare ) abbia riprovato Festo, meri- 
ta invece di esser riprovato egli , che ha 
voluto fidarsi di una sola Lapide , dimen- 
ticandosi di tutta la Storia unica Madre 
deU’ Archeologìa , e stando troppo attac- 
cato a dei Canoni generali , che nulla in- 
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fluir possono talora nei casi particolari : 
ed infatti il perftier di Fabretti c talmen- 
te debole , che Festo può andar libero 
da questa censura . E con ciò la vostra 
Tesi anche per qnest’ altro lato dirocca. 
Se voi quindi def;nato vi foste di leggere 
la mia Lettera avreste già veduto senza 
obbligarmi ora a ripeterlo, che . io non 
ho aspettato a risaperlo da Voi , che gli 
Acrcnsi potean supporsi mischiati anche 
in Sacris . Ma se dunque costoro erau 
Sacri Ministri , di grazia come ne rica- 
vate da ultimo tanti uffìzbli di Armata ? 
Capisco forse erano i Cappellani dei no- 
stri Reggimenti . In vero le vostre sco- 
perte Archeologhe , e le vostre Logiche 
operazioni sono cosa più che portentosa . 
Or si neghi , che le scienze ai di nostri 
non siano cffetivamcnte in Apolline . Se- 
coli venturi i nostri progressi son tali, che 
F aumento è al suo colmo . Voi nulla a- 
vrcte , che fare di più , salvo una cosa , 
e cioè , correggerci solamente . Guai a 
Voi però se ci porrete le inani . Troppo 
h grande il gineprajo , che vi lasciamo . 
Sentite me , che non v’ inganno : mette- 
teci da parte , e corainciute da capo. Sa- 
prete meno , ma saprete 'bene . Perdonate 
la disgressione di grazia , eccomi a Voi . 
F’erum illue redeo linde abii , atquc uno 
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osto in loco . Vi credete atterrirmi , e 
atterrarmi con quel gagliardo colpo di 
pietra , in cui vi stà scritto. L. Valerio 
Juniore Cavaliere Romano . Ma finche non 
acquisterete un poco di raziocinio , le vo> 
atre pietre toccandomi diventeranno ricot- 
ta . lo già vi ho avvisato , che non avete 
politica nello scrivere ; eccovene un altra 
pruova . Bastava citare soltanto la Iscri- 
zione di Valerio per sostenere la vostra 
opinione , e credetemi pure , che in tutto 
il vostro lavoro è 1* unica ragione medio- 
cre t che vi è riuscito di cogliere . Infatti 
se con questa soia pietra aveste detto gli 
Accensi erano persone di riguardo « per- 
chè Valerio era Cavaliere Romano , avre- 
ste abbastanza roborato il vostro assunto. 
Ma comecbè per vostra somma disgrazia 
non capite quai siano le buone ragioni , 
e non sapete separarle dalle cattive ad 
onta della vostra profession di Avvocato, 
e di quella pratica ^ che dovreste avere 
acquistata nel Foro , credendo forse , che 
le questioni Letterarie si trattino,^ e si 
vincano coll’ accumular citazioni , vi siete 
avvisato con molta poco accortezza chia- 
mare in vostro soccorso un altra Lapide 
di Reinesio, e tre altre di Grutero , di 
cui quella a pagina i85. N. 6. non ha che 
Carci per niente parlaudo di tuli’ altro . 


( 37 ) 

Io credo , che abbiate preso per JccensuM 
la parola accersitus credendolo la cosa 
stessa ; infatti essendo per voi gli Accen- 
si Magistrati minori , ed avendo ivi pu- 
raiicbe letto nella seguente al N. 7. che 
Proculus era Judex , essendo lo stesso 
Procolo del N. 6. , che ambedue parlano 
della stessa cosa , avete conchiuso , che il 
Judex Proculus accersitus era un Accen- 
so . Se foste un altro lo avrei creduto er- 
rore di stampa , ma essendo Voi non cre- 
do ingannarmi. Or sì che meritereste una 
toga . Anzi io resto sorpreso , che non 
ancor Giudice siate , chi più di Voi me* 
ritcvole ? Quelle Iscrizioni dunque, se 
andrete a leggerle , poiché son sicurissi- 
mo , che non le avete manco guardate , 
vi contradicono rotondamente , mentre si 
mostrano quegli Accensi nominati nel so- 
lito loro infìmo grado. Circa poi al Si- 
gnor Valerio Cavalier Romano non vi fac- 
cia il minimo caso , perchè quantunque 
la sua Iscrizione formi un eccezzione alla 
regola generale dell' opinione , che giusta- 
mente si ha degli Accensi , tuttavia sa- 
rebbe un argomentare con la vostra Lo- 
gica se si concbiudesse dunque tutti gli 
Accensi , o la maggior parte erano Cava- 
lieri . Sentite ora quante riflessioni m* 
accascano contro P eccettuante Valerio , 
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clic pnializznno almeno , se non inutiliz- 
y.rmo del tutto quel vantato suo ^rado . 
11 veder mischiato un Cavalier Romano 
tra gli Accensi Sacri può spiegarsi , die 
appunto per la maestà dei misteri vi sì 
lichiedessc persona distinta , e non vile ; 
jinò credersi , che siccome oggi tra noi 
non pochi nobili si degradano accumu* 
iiandosi troppo con la plebe o con eser- 
citare impieghi inferiori al loro rango , o 
con malrimonj disegnali, potè anche Va- 
lerio aver fallo lo stesso , e quasi un al- 
tro Orazio , clic da Tribuno passò ad es- 
sere Scriba , potè pur esso da Cavaliere , 
da Kdile , da Duumviro passare a far 1’ 
Aceeriso per vivere , caduto forse in bassa 
fortuna. Voi'avete anche detto, che il 
Sacro Ordine , o sia Collegio degli Ac- 
eensi Sacri avea degli Schiavi citando la 
Isoriziun di Velazio , c che per tjiiesla ra- 
gione erano di un rango elevalo . Ogni 
altro Collegio jiolcva avere dei servi , e 
non perciò erano composti di persone di 
rango. Ogni Congregazione dei nostri 
giorni ha i suoi facchini , becchini , bi- 
delli , c tuttavia non tutte sono compo- 
ste di persone distinte . Ve n’ banuo di 
quelle composte di ogni ceto , come per 
esennpio quella dei Pellegrini ; ma non per 
cpicslo diremo , perchè il Duca di Monlc- 
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leone , e Maestro Nicola Arborese sono 
ambi Fratelli <ai Pellegrini i dunque sono 
di egnal dignità j di egual peso . Questo 
Ordine , o Collegio di Accensi potè be- 
nissimo dunqije contar nel suo numero 
un Gavalier Romano o perchè la Religio- 
ne , e i Riti , che professava richiedesse- 
ro una persona distinta come potreb- 
be arguirsi da quelle parole IVRAT . 
AD . SACRA ; o anche perchè Vale- 
rio per una sua devozione particolare 
a quei misteri volP esservi ascritto a fine 
di parteciparne legittimamente ancor esso, 
lo che veggiamo praticarsi ancor oggi dal- 
le persone più distinte , ed elevate . Che 
se poi questa Congregazione di Accensi 
voile darsi un aria , un tuono di grandez- 
za col mostrare , e far sapere al pubblico 
mediante questa pietra, eh* essi nel loro 
numero contavano una persona ad essi su- 
periore per condizione , e per nascita ; io 
mi lusingo , che Voi ben capite , che ciò 
saria diametralmente contrario al vostro 
sistema . Io dunque mosso non tanto da 
queste , quanto da tutte le altre riflessioni 
avanzate nella mia Lettera ho detto fra 
1’ altre cose , che gli Aceensi velati essec 
potessero anche incombenzati del maneg- 
gio delle portiere . Per provarlo ho fatto 
uso di una Legge , e Voi ve ne scanda- 
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lizzate y qua^i avessi io della uh’ Eresìa i 
Voi citate francamonle le Lepgi y e nou 
le capite ^ cd io che ne ho citata una fi- 
gurandomi di avérla compresa , vi sono 
stalo cagione di scandalo ! Non solo la 
Legge di Teodosio prova quest' uso , non 
solo la Costituzione di S, Clemente il con- 
ferma da me riportata per mostrarlo da 
più secoli anteriore a Teodosio; ina come** 
che voi siete nell’ impegnò di favorirmi 
contro ogni mio merito con Voi , siccome 
vi ho già fatto avvertire altre volte ; lo 
provano anche quell' erudite notizie , che 
vi compiacete somministrarmi di Clau- 
dio y di Elagabalo , di Alessandro Severo^ 
risparmiandomi la pena di andarle pescan- 
do nei rispettivi Autori . Usavansi dunque 
le portiere . Io dissi , che un Accenso po- 
tendo averne la direzione il maneggio y 
poteva perciò congetturarsi , che a P^elo 
fosse detto Velalo; lo che corrispondeva 
anche all* altro costume da me indicato 
intorno ai Censori , e ai Pontefici • Voi 
nell’ atto, che dite , chela mia è una dot- 
ta congettura avreste voluto , che per ren- 
derla doltissima avessi al Velalo soslitiiito 
il per voi sinonimo di Velarlo . Vediamo 
se potrebbe cosi stare la cosa • Ammetto 
tulle le vostre sapienti teorie intorno a 
questo punto , cioè ^ che le tele y con cui 
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( lìei lotnpi Imperalorj per altro ) , si co- 
privano i teatri si diiamavano vela , che 
noi diciamo tende ; ammetto , che vi fos- 
sero dei Soldati presi dall^ Armate navali 
destinali , addetti , rapaci di situar queste 
tende al bisogno ; ma questi appunto era- 
no i Velarf , detti ancor essi , come ve- 
dete a velis f^elarj ^ e non già quelli « 
che acciebant Accensi . Io mi figuro , che 
voi ben capite, che queste tende non eran 
certamente le portiere delle Camere Im- 
periali , e delle Stanze dei Giudici . Per 
alzare , ed abbassare una portiera , per 
chiamare le persone non vi bisogna un 
Classiario , ma piuttosto un Accenso , che 
era per mestiere Chiamatore . Nè credo 
potrete ragionevolmente stabilire , che la 
casa degli Augusti fosse tanto povera di 
gente di servizio , ehe avesse bisogno di 
uno stesso ceto di persone per andar co- 
prendo i teatri , e per farsi servire nelle 
stanze , e nei Gabinetti Imperiali . Onde 
mi par , che con voi siasi non poco ingan- 
nato il Chimentellio , che vi ha forse som- 
ministrato quest’ inaualogo supposto . Tan- 
to più , che dalle vostre erudite notizie da 
voi proposte in principio di questo Arti- 
colo vediamo , che gli accensi non lascia- 
vano vii accudir da vicino i loro Magistra- 
ti ^ come di Cesare , di C. Nerone , di 
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Gn. Ottavio , diceste . È molto più pro- 
babile adunque , che una delle diverse 
specie di Accensi si dicesse Velata dalle 
portiere , cui erano addetti per lo necessa- 
rio servizio contemporaneo del chiamar 
le persone , di quello , che i vostri Velari], 
che in sostanza altro non erano , se non 
che i nostri Apparatori moderni , che pon- 

f ono fra 1’ altre cose le tende per le slra- 
e , per cui passa la Processione del Cor- 
pus Domini , ne avessero essi invece il 
maneggio . Non era in conseguenza un 
errore il mio arbitrio credendoli a velo 
portiera , chiamati velati postocchè tanti 
segni di analogia vi si scorgono tra il cu- 
stodire la porla, aprirne, e serrarne 1* in- 
gresso , chiamare , e introdur le persone, 
come ancire attualmente nei nostri Tribu- 
nali si pratica . £ che altro fann' essi i 
nostri attuali portieri innanzi alle Ruote ? 
Come neppure a cosi poca cosa avete ri- 
flettuto andando ogni dì ’n Tribunale ? 
Ma siano i Velati addetti solo a chiamar 
le persone, e con essi vi stia un Velario, 
o Classiario addotto alla manovra del pan- 
no , del cancello , della porla , come a 
voi piace ; direte perciò , che per esser 
Velari] richiedevasi in essi una condizione 
distinta , superiore alla plebe ? Non mi 
pare , che sotto quest’ altro aspetto consì- 
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derati gli Accensi possa , e detba nutrirsi 
in loro prò tale idea . Or trovandomi io 
anticipalo , che vi siete ingannato quando 
mi avete misurato da voi stesso « non pos- 
so ameno di ripetervi qui , che quando 
leggo non corro le poste ; ma amo anzi 
solo , e pensoso a passi tardi , e lenti,, 
camminar misurando i spaziosi campi dèl- 
ie parole . Voi vi fate hello di un passo 
di Vopisco citandolo nella vostra nota 6 . 
pagina 5o. e con tutta la buona Fede 
possibile Forense ci dite ,, Perciò chiama- 
,, valisi Velarij , e Cancellarii quei servi, 
,, o Liberti , che avean cura delie vela , 
,, c dei cancelli precisamente del Palazzo 
,, Imperiale ,, Voi già capite mi figuro , 
che il Palazzo Imperiale sia tutt* altra co- 
sa del Tribunale ; ma prima di passar ol- 
tre in amichevole confidenza permettetemi 
di pregarvi di nuovo a non voler tanto 
strapazzar la Grammatica , almeno la no- 
stra Italiana . Il plurale di vela ò vele, 
perchè dunque scrivete le vela ? Lo ave- 
ste forse preso per un neutro alla Latina ? 
Sappiate, che in Italiano è feminino . Ca- 
pite voi questi termini tecnici ? Dubito 
molto. Torniamo a bomba. Ma bisogna, 
che io m’accorga, che Pitisco voi non T 
avete, c forse neppur sapete, eh* esiste f 
mentre contentandovi di un solo libro , vi 



( 44 ) 

siete ìascinto Luonariamente àedurrc dd 
Morcelli , che si è grossolanamente Ingan- 
nato su questo punto . Or questa bella , e 
peregrina Dottrina se l'aveste estratta da 
Pilisco , come stà stampata , vi avreste 
trovato alla voce CanceÙatius queste pa- 
role ; T. J. pag. 545. Unde f^opiscus 
Carino N. 16. Praefectum urbi unum ex 
cancellariis suis fecit : quofoedius nec co- 
gli ari potuit {diquando ^ nec dici, E se 
non credete a Pitisco potrete confrontarlo 
in tutte le possibili edizioni di Vopisco , 
che lo troverete tal quale nel principio 
della Vita di quest* altro pazzo. Dove è 
dunque , che Vopisco abbia scritto , ebe 
i Velarij fossero quelli , che cnstodian la 
portiera ? Se questo è il passo , che voi 
citate, come lo è, come non vi siete ac- 
corto del fosso ? Dove e , che Velarij ^ e 
Canccliarii siano una cosa? Vi pare, che 
la vostra dottrina vi corrisponda ? Voi poi 
per quanto vedo , correndo le vostre po- 
ste amate fermarvi alla prima osteria . 
Non è forse lo stesso Pitisco , che sog- 
giunge : Qui cancellos servabant can- 
ee! larii sunt dici i . Vox non admodum 
antiqua ( notate bene ) nec multo ante 
T opisci impara usurpari cepta , et cuius 
nulla ^n Digestìs JU Lntio . In q„ J C 
s«t. , che C, .nosltatoee una necessità di 
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un Accenso a velo portiera Velato tanto 
tempo prima , che s' inventasse la moder- 
na voce di Caiiceliario , almeno fin dai 
tempi di S. Clemente , che corrispondono 
ai principi dell' Era Volgare . Ora com- 
prendo , perchè non curiate Logica , Gram- 
matica , Lingua Latina , e simili inezie . 
Voi siete della Scuola Voltairiana . Sicu- 
ro , e che bisogno d’ imbarazzarvi in tai 
ci ance ? Macie nova viriiUe puer , sic 
itiir ad astra. Oh la mia stima cresce di 
molto per voi ! 

Poche cose mi tratterranno intorno al 
Quinquennale Duumviro senza fermarmi sii 
tulio ciò , che ne dite . Cominciate coll' 
assicurarci , che Apuleo nel X. Libro del 
suo Asino d' oro ci assicuri , die i Quin- 
quennali gedeano 1' onore dei Fasci ; ba- 
date , che non abbiate preso un equivo- 
co . Eccovi per intiero il 'passo , in cui 
credete , che Apulejo con la vostra fran- 
chezza ci abbia rimasta questa notizia , cd 
acciocché possiate anche confrontarlo vi 
soggiungo che 1’ Edizione da cui lo rica- 
vo è quella di Parisiis apud Fridericum 
Léonard i68c5. Oriundus ( cioè Tyaso 
padrone dell’ Asino ) patria Corinmo , 
(juod caput est totius Àchajae provinciac 
ut ejus pivsapia , atcfue aignitas expo~ 
stulabat , gradatim permensis honoribus , 
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quinquennali magistratui fuerat destina- 
fusi ( due punti notateli bene; ^ et ut 
splendori capessendorum responderet fa- 
scium , munus gladìatorium triduani spe- 
ctaculi polUcitus latius munificentiam 
suam porrigebat JW Q\ dunque credete > che 
questi fasci corrispondano all^ impiego ^ 
che Tiaso era per intraprendere di Quin* 
quennale . Io già potrei opporvi , che trat- 
tandosi di paesi Greci non si può avere 
per sicuro , e deciso , che ì loro usi ^ e 
costumi , e in conseguenza i loro Magn 
strati corrispondessero, ai Romani così e* 
sattamente , che i Quinquennali di Corin- 
to abbiano as.solutamente da prendersi per 
i Duumviri Quinquennali d' altrove . Io 
potrei opporvi , che la espressione di Afa- 
gistratus QiUnquennalis nulla pone di po- 
sitivo , di certo , fuorché la durata di 
cinque anni , e siccome i Quinquennali 
Romani duravano appunto cinque ^anni*) 
così potevano durarvi gli Arconti , i De- 
marchi Greci senza , che perciò la loro 
dignità , ed incombenze fossero simili ai 
Quinquennali Romani , giacche quelli ap- 
po i Greci erano dignità , . cariche supre- 
me , e i Quinquen. non lo erano appo i 
Romani . Io potrei opporvi , che gli Edi- 
li appo i Romani anche duravano cinque 
anni nelle Colonie > ed avendo essi E ispe* 

\ 
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zione dei ginoclii , e spettacoli , mediante 
i quali si procuravano il favore del Popo- 
lo per quindi ascendere al Consolato , po- 
trebbe essere con molta verisimilitudine , 
'( attesi quei due punti , che vi ho fatti 
marcare ) clic il vero senso di quel passo 
sia , die Tiaso procurasse durante il suo 
Quinquennio di accattarsi con dei belli 
spettacoli il favore del popolo per poter 
quindi chiedere, ed ottenere quella Magi- 
-stratura suprema , cui rispondeva I' onore 
tiei fasci , alla quale incaminavasi Egli con 
la graduata scala degli onori , che stava 
percorrendo . Potrei tìnalmente opporvi , 
che o fosse quel Quinquennato una Magi- 
stratura suprema , o fosse una Magistratu- 
ra minore per quindi ascendervi, può A- 
pulejo essersi servito di quell’ espressione 
in senso metaforico per determinarci sol- 
tanto nell' animo l' idea , che Tiaso aves- 
se ottenuta , o tendesse a ottenere nella 
tua Patria il rango più elevato . A un A- 
fricano non troppo pratico dei Greci co- 
stumi , era permessa in tal caso una figu- 
ra Itettorica , per esprimere con proprie- 
tà il suo concetto mischiando in una idee 
differenti . Onde siccome non lo è per 
voi , così credo che neppure al Morcelli , 
da cui presa ne avete la notizia , sia que- 
sto passo bastante per Gssare ai Quinquen- 
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nali P onore dei fasci . Ma a che perdere 
ormai più di tempo? Siasi pur Tiaso , sic- 
cunie voi vi volete , un Quinquennale 
Duumviro ; siasi , pur egli il più nobile 
nell* illustre Corinto ; goda pure 1* onore 
di farsi portare innanzi dai Littori le ver- 
ghe, e la scure: che perciò ? Sia Varrò- 
nio Duumviro a Formia , o ai vostri Re- 
gali ; purtingli pure anche ad essi i fasci 
davanti ; ne caveremo per conseguenza , 
che fosse ancor esso illustre , nobile , ric- 
co , possente ? lo credo essermi spiegato 
chiaro intorno agl' impieghi Civici , o Mu- 
nicipali , che dirli vogliate , nella mia Let- 
tera . Se Varronio fu Duumviro al suo 
Paese , non fu perchè era meglio degli al- 
tri , ma perchè gli altri suoi concittadini 
non eran meglio di lui . Se godè dei fa- 
sci ( lo che è assolutamente un errore , 
mentre ai Quinquennali non apparteneva- 
no , come , vi ripeto rilevar potrete da Pi- 
tisco ) non era , che una distinzione an- 
nessa alla Carica , non mai alla persona , 
al suo rango . Vi replicherò due esempj a 
meglio farvi capir l'idea della cosa; giac- 
ché neppur l'Italiano dell’ antecedente mia 
Lettera avete capito . Vicino la Cava ev- 
vi un Casale , gli abitanti del quale altra 
professione non hanno , che quella di Sbir- 
tw . li Sindaco di questo luogo lo avrete 
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Toi per sinonimo in tutta la estension del* 
la cosa al Sindaco d’ Arce y che ho lette 
essere il vostro Paese ? Voi Sindaco d* Ar- 
ce quando il sarete vi riputerete perfetta- 
mente eguale al Sindaco di questo Gasa- 
le ? Di pih. in questa novena di Natale 
abbiam veduto girare per Napoli due dei 
soliti Zampognari decorati con P Ordine 
delle due Sicilie . Interrogati questi Cava- 
lieri come portassero questo distintivo, ri- 
sposero perchè erano Decurioni al loro 
paese . Ditemi ora sinceramente , se in Ar- 
ce voi foste Decurione , se ancor voi fo- 
ste nel Ruolo delle Due Sicilie vi crede- 
reste voi un altro Zampognaro ? Credete 
voi , che i nostri Principi , e Duchi ar« 
ruollati alle Due Sicilie si stimino simili 
a quei Cavalieri ? Credete che il Popolo 
li creda , e gli stimi eguali fra loro ad 
onta di quel medesimo nastro ? Possibile, 
che non ancor giunto siale a comprende- 
re , che il Mondo è stato sempre diviso 
in piccolo , mezzano , e grande ad onta 
di tutti i possibili cambiamenti politici ac*r 
caduti , e che pur dovranno accadere ? 
Possibile, che non ancora abbiate saputo acr 
corgervi, che molti costumi tra gli Uomini ad 
onta delle varie modificazioni sofferte so- 
no , e saranno sempre gli stessi degli anr 
ticbi , non per altra ragione se non ap. 



^plinto f perche gli uoniini furono , sono ^ 
e saran sempre gli stessi • In vero la vo« 
atra Filosofia corrisponde alle altre scien- 
te , di cui ci avete date finora pruovc sì 
chiare . Gli esempj del figlio , e del ni- 
pote di Cicerone Edili in Arpino loro 
Patria , di Pompeo Dwmviro ( intendete 
bene supremo , e non Quinq. ) in 'Gapua, 
di Milone Dittatore in Lanuvio , di Tito 
ileoiarco in Napoli, di Adriano Arconte 
in Atene ; Edile , 'Dwmviro, Quinquen- 
fiale altrove , nulla conchiudono . Si per- 
chè .queste cariche non sono le stesse del 
. Quinqueonato; sì perchè se accordarono que- 
sti Grandi un tale onore a taluni paesi, ciò 
fu uno straordinario favore, non era già 
il solito , fu un privilegio , che come sa- 

{ ►ete ^ o almeno dovreste, sapere , è quel- 
o che toglie alla Legge , al costume sta- 
bilito il suo vigore , la sua consuetudine 
e però non ne siegue , e non ne seguirà 
mai , che i Magistrati degli altri Muni- 
cipi , e Colonie fossero , o esser dovesse- 
ro simili a questi . Voi poi siete privo 
di una regola troppo salutare , utile , ne- 
cessaria a uno Scrittore , permettetemi di 
suggerirvela in segno di amicizia , speran- 
do di rendervi così un servizio grandissi- 
mo , poiché seguitando Voi aa aver, la 
«mania di far V Autore , vi farà risparmia- 
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re grandissimi errori , e rimproveri . Quan- 
do citate non vi fidate mai delle Citazio- 
ni altrui ; prendetevi sempre la pena di 
confrontarle cogli Originali, coi fonti , da 
cui furono estratte . £ Se vorrete anche 
di più esser diligente , ed esatto , abbiate 
r avvertenza dopo aver confrontato il pas- 
so citato di legger 1* Autore o per intiero, 
o almeno d* onde ba origine la cosa fino 
al completo suo fine . Vi accorgerete non 
di rado , che un pasm già estratto da un 
altro quantunque vaglia per lui ; non o- 
stante , avuto riguardo a tutto il contesto 
deir Originale , o non avrà che fare col 
vostro divisamento , o vi sarà bene spesso 
contrario . Ne avete la dimostrazione nel 
passo di Sparziano intorno alle Cariche , 
che esercitate furon da Adriano . Eccolo : 
Jn Hetrurìa praeiuram Jmperaior egit . 
Per Latina oppìda dictator^ aedilis , et 
Dwmvir . jdpud Neapolim Pemarchus , 
in patria sua Quintjuennalis , et idem 
Adriae Quinquennalis quasi in alia pa~ 
tria , et Atìienis Archon fuit. Se io fos- 
si cavilloso , e se avessi bisogno di cavil- 
lare con lo stesso Sparziano vi sosterrei , 
che siccome Adriano : natus est Romae 
IX, Col. Feb. Vespasiano septies ; et 
T'ito quinquies Coss. Cosi non è maravi- 
glia che egli fosse stato in Roma Censore, 
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Ma io ben sapendo , che per pairia ha in«* 
teso Sparziaoo d' Italica in Spagna , eh ern 
la patria di suo Padre , e famiglia , come 
lo fu prima il nostro Atri dei suoi Ante- 
nati da lui affettuosamente riguardata an- 
che per patria; cosi vi dico, eh’ effettiva- 
mente in Italica , e in Atri egli fu Quin- 
quennale Dwmviro . Ma che ? Non vede- 
te voi due cose in questo fatto ? La pri- 
ma , che Adriano onorò gli altri paesi non 
suoi esercitandovi le Magistrature supre- 
me , e maggiori ; e quindi volendo ono- 
rar le sue patrie lo fece col sostenervi una 
Magistratura minore qual semplice citta- 
dino , acciò quelle Città vedessero , che 
£g)i gloriavasi piu di esser considerato lo- 
ro Concittadino , che lor Magistrato supre- 
mo. La seconda , se Sparziano avesse sa- 
puto , e creduto, che il Dvvmviro , ed 
il Dvvmviro Quinquennale erano una me- 
desima cosa , avrebbe egli cosi chiaramen- 
te distinte queste due cariche marcando 1, 
che nel Lazio fu Dvvmviro, e in Ispagua, 
c nel Piceno Quinquennale ? Se pur eran 
lo stesso , polevà dirci , che fu Quinquen- 
nale nel Lazio , e nelle sue patrie , senza 
bisogno di distinguer le cose . Vedete ora 
se da questo modo di confrontare gli Au- 
tori , e le citazioni vi troviate piu con 
quanto avete credulo , e avanzalo . Ma 
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siano por nnlle le mie riflessioni intorno 
ad Adriano , non ci troveremo sempre 
nel luogo d’ onde partimmo ? Adriano , e 
Varronio ambi Quinqnennali erano le due 
persone infinitamente distanti fra loro . 
Devo ancora all' amicizia , che da ora in- 
nanzi sarà naturalmente fra noi un’ altro 
consiglio . Le spesse Citazioni spesso più 
del dovere pregiudicano - Citate poco , e 
giusto , e prima di citare riflettete ben bene 
a quel che allegate . Sviluppatene prima 
tra voi , e voi tutte le conseguenze , e 
quando vi sarete accorto mediante una 
matura riflessione , che il passo da allegar- 
si non lascia al vostro Avversario la beu- 
chè minima presa su di voi , allora spie- 
gate pure tutta la vostra franchezza in far- 
ne uso . Se aveste terminate le vostre ci- 
tazioni con Adriano tanto quanto poteva- 
te sperare d' illudere qualcheduno meu 
pratico . Ma avendo voluto soprabondare, 
e proseguir fino a Comodo vi siete data 
la zappa sui piedi , ed altro non avete fat- 
to , che confermare 1' idea da me fin da 
principio stabilita , cioè , che voi assolu- 
tamente ignorate , la Lingua dei Dvvmvi- 
ri , degli Edili, dei Consoli dei Magistra- 
ti maggiori , e minori . Voi con tutta si- 
curezza ci dichiarate , che l'imperator Com- 
modo fù Quinquennale di questa nostra 
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Metropoli . Se non avete altra pniova da 
produrre , credetemi pure , che senza vo- 
lerlo avete detto una bugia . Ma possibi- 
le y il persuadersi y che qnando copiate una 
cosa non la leggete neppure ? Non è ciò 
sicuramente 'credibile y appunto perchè im- 
possibile . Altro dunque a noi non rimane 
da credere y che voi non intendiate- il La- 
tino . Se 1* iscrizione y che ben male a 
proposito a tal proposito voi riportate di- 
ce y come realmente ella dice . 

Imperatori Caesari Marco Aurelio Com'- 
modo Antonino 
Augusto Pio Patri Patriae 
Dwmvir QuinquennaUs Flavius Phaenas 
Marmorarias . 


d* onde ne ricavate Voi questa nuova 
nuovissima novella ? E posto y che non 
sapete il Latino y vi foste almeno avvisato 
di andare a consiglio y ( e potevate senza 
compromettere il decoro Forense interro- 
garne un fanciullo della prima classe, giac- 
ché incomodare uno di que’ vostri Pedanti 
non vi avria fatto onore ) , Voi ve l'avre- 
ste intesa alPimproviso spiegare con vo- 
stro stupore grandissimo cosi : Il Duum- 
viro Quinquennale Flavio Fenatc Marmo- 
r4ijo all' Imperatore Cesare Aurelio Com- 
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modo Antonino Augusto Pio Padre delftt> 
Patria . £ se quindi per maggiormente^ 
assicurarvi , Voi che tanto amate le Ana*' 
lisi , vi foste compiaciuto di fare un poco 
di Analisi a> questo pronto, e vivace ra- 
gazzino y e lo aveste interrogato quai sia- 
no, e quanti i casi contenuti in quesfa- 
Iscrizione , vi avria subito replicato due ; 
cioè un dativo , e un nominativo . Di poi 
proseguendo a interrogarlo , che caso sia 
quel tanto per Voi diflìcile Duunivir , e ^ 
con chi accordi , avreste inteso risponder- 
vi un nonainativo , che accordi con Fla-' 
vtus Pkaenas Marmorarìus tutto nomi- 
nativo ancor esso . Qui sareste rimasto cer<' 
tamente sorpreso., poiché Voi costruivate, 
cd avete costruito ; hiiic Impeì'atori Com^ 
modo Duumvir . Che vi pare? Ho io tor- 
to se vi dico , che la Lingua Latina non 
è nel Catalogo dei vostri studj ; se vi di- 
co . ehe siete di Scuola Voltairiana? For- 
seuhè simili rimproveri escono dalla min 
penna per voglia di offendervi , e non cat 
dono giù dalla vostra con le vostre irri« 
flessioni continue,? Se vi regolate così > an- 
che nelle vostre citazioiù Forensi , poveri 
que' Clienti , che hanno' la bella sorte di 
esser difesi da Voi . Mi pare, che questa 
volta l’ abbiate fatta alquanto analoga , o- 
mologa al vostro cognome. INè vernina- 
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ginale di fare un opposizione contro quc- • 
sta mia Sentenza , poiché Tho fornita di 
Clausola Provvisoria v e vogliate , o non 
vogliate ella deve eseguirsi .-Se vi sogna<p 
ste oppormi , che la parola IIVIR. sia ab- 
breviata ^ e vi manchi quelito, che vor* 
reste » io vel negherei rotondamente con 
tutte quelle Fisiche ragioni , di qui fanno 
uso gli Archeologi ; e quindi vi farei os- 
servare i che quando gli Antichi adopera- 
’ vano in terzo caso dativo questa parola ^ 
o la scriveano tutta intera , come nella 
Lapide del nostro Varronio in questione , 
in cui F o si vede più tondo di quel di 
Giotto ; oppure abbreviandola di quella 
Lettera la mischiavano in modo con gli 
altri attributi delle persone , che dubitar 
non si possa , clF ella esprima un dativo , 

' come si rileva dalF Iscrizione citata da Voi 
del Cavaliere Accenso Lucio Valerio Ju- 
niore . E se mai qualche stringatissimo Os- 
servante Sistematico vi suggerisse , che 
tra le Regole del Zaccaria vi s’ incontra 
quella , che i titoli sono preceduti dai no- 
mi delle persone, e però trovandosi quel 
IIVIR. posposto al nome di Commodo ^ 
ed anteposto a quello di Penate , per que- 
sta ragione debba attribuirsi assolutamen- 
te a Comraodo , e non a Penate ; io al- 
lora pregherei e Lui ^ e Voi , e ZaccherU 
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puraoclie , se ancora vivesse , ad osservare 
in più (Ji una Iscrizione, e in più di una 
cosa il solito fenomeno da me in princi- 
pio indicatovi delle eccezioni , regola più 
cl’ ogni altra valevole a non tanto spesso 
ingannarsi . In Keincsio troverete due Iscri- 
zioni una a pag. 44^- N. <)5. che comin- 
cia con VI. VIRO . AVGVSTALI . , c 
quantunque non si capisca chi si fosse 
costui , tutta via nc può dirsi mancante 
la pietra , nè Reincsio , che avverte le 
rotture e mancanze delle altre ogni volta 
la dà per mutila, e monca; l’altra a pa- 
gina 86 . N. 4 ^* •» si 1 pR"c a no- 

te chiarissime PER SACERDOTE VA- 
LERIO PANGARPO . Nulla voglio dirvi 
delle Iscrizioni Imperiali , nelle quali i ti- 
toli à.’ Imperatore di Caesar , di Divus ^ 
di Domitìus Noster^ o Domivi A osa i 
precedono i nomi dei Principi , nulla vo- 
glio dirvi di quella, che s'incontra in 
Gruteio pag. 179 . N. a. posta a Costanzo 
Imperatore ed a Giuliano ancor Cesare 
coll' espressioni antecedenti di Reparatores 
Orbis Urbium Resiilutores Dì). NN. , che 
prender potriansi per titoli ; nè meno vi 
farò più , che accennarvi 1’ altra di Teo- 
dorico , che comincia DN Gloriosissimus 
adque Inclutns Rex , poiché prevedo ciò, 
che vi potrebbe essere suggerUe . V' iy- 
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dScherò invece 1' altra a pa^. i5o. N. 4** 
che comincia Augustales VI. VIR. , e po* 
acia seguono i numi , a differenza di altre 
molte , in coi prima si vedono i nomi ^ £ 
poi il titolo . Potrete anche marcarne un’ 
altra più adattata- al bisogno a pag. 9. 

4. in cui troverete la parola Augustales< 
non solo precedere ai nomi , ma dai no-> 
mi separatissima ; di modoebe se la vostra» 
regola sistematica pur qui dovesse valere,- 
Voi avvezzo a crear Quinquennali gl’ In»», 
peralori ci fareste or trovare Augustali an- 
che I Consoli . ^ella seguente pag. iCK 
N. 4* troverete un altro caso simile a. 
quello di Comodo in cui vedrete il titolo 
di Augustale precedere al nome di P. Elio 
Verino. E prima d’uscire da mezzo a co- 
storo guardate anche 1’ altra a pag. ^4^- 
N . 7. Lucio Pedanio L . Liber. Euphroni 
( lini. ) VIR. Aug, Primus , et Agapi~ 
tus Liberi. L. Pedanius Clemens in me- 
moriam L. Pedani Euphronis . E come 
che potreste malamente ostinarvi a pren- 
der questa per equivoca ; cosi lasciam 
questi e prendiamo qualche altro titolo . 
A pag. 5i6. N. 3. vi potrete legger fra 
r altre LEG. xxi 1. PR. P. F. CAL. STRA- 
BO. , che vuol dire Strabene della Legio- 
ne vigesima seconda . Or precedendo la 
Legione al nome è lo stesso , che vi pre- 
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ceda il suo lilolo , come se avesse delto 
il Soldato, della. Legione vigesima second» 
Strabene . Passate quindi alla pag*. 556 . , 
ed ai uumeri due , e tre vi troverete due 
quasi simili Iscrizioni tra loro di due ben 
longevi Soldati ; nella prima il titolo di 
Miles è posposto , nella seconda è ante- 
posto al nome .. Esaminiamo puranclie 
qualclì^ altra rubrica . Tornate a pag. ta: 
Tra le tante dedicate ai diversi Numi os- 
serverete quasi costante il sistema di co- 
minciar le Iscrizioni col nome di ^ quella 
Divinità , cui si poneva . Eppure se da- 
rete un^ occhiala a quella del N. 3 . vi 
troverete il povero Giove non solo pospo- 
sto a tutti i lunghi titoli di Alessandro 
Severo ) ma situato nelP ultima infìma li- 
nea • Or S6‘ si dasse per Canone generale; 
le Iscrizioni votive ai Numi cominciano 
dal nome del Dio; direste, che questa 
non sia altrimenle dedicata a Giove? Di- 
reste che Giove in questa non siasi piu 
u.n Dio? Date pur anche a Fabrelti un' 
occhiata, e vi scorgerete alle pag, 067., 
e 6ie., due Iscrizioni .simili alla seconda 
citata di Reinesio , nella prima delle qua- 
li trovasi Sacerefo te Calpurnio Januario; 
nel r altra praeeuntibus Sacerdotibus ^ e 
quindi i lor nomi . Non farò , che acccn- 
aare quell^ altra a pag. 4»^- 
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ei Merulator Publius , perchè essendo in 
Tersi non pare a proposito al nostro di- 
scorso; ma vi pregherò invece a fermarvi 
a leggere quella a pagina 671. , dove tro- 
verete Jussu Pont^cis Faustini Grania^ 
ni Praefecti magistrì fecerunt , e quindi 
i loro nomi . In Muratori finalmente , nel 
quale molte più potriano trovarsene, po- 
treste osservare quest* altre tutte nel T. 1. 
del suo Tesoro . A pag. 2^. N. 5 . situato 
prima il titolo Curatores ^ quindi i no- 
mi , in seguito lui. VIR. coi nomi se- 
guenti , a ciascnno dei quali si replica il 
titolo di mi VIR . A pag. 16Ì2. N. 3 . -ci 
avrete Sacerdos Divi Titi Flavii 
sii C. Caesonius Rufiniatuis . Alia pag. 
174» N. 2. vi troverete uniti i due tilolr 
di Magistrae , e di Ministrae , amb‘i se- 
paratamente , precedenti ai nomi di quel- 
le ; e per ultimo quel che più giova a 
pag. i 85 . N. 3 . Appeuitor Cajus Jtmua^ 
rius ^ ed a pag. ip^. ìi. i. Decurioni Or^ 
neimentario lìdio AemUio Aniceto . E co- 
me che vedo , che nel tessere la vostra 
Analisi d* altro Autore non vi siete servi- 
to , che del Morcelli , sicurissimo , che i 
finora citati non gli avete neppur veduti, 
compiacetevi di leggere un estratto anche 
dal Morcelli , che avendolo avuto sotto 
gli occhi avrebbe dovuto non fervi tanto 
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facilmente stabilire nuovi canoni ) e Duo* 
ve teorie contradittorie al fatto. A pag. V 

4 i. ci avete Magistri « e poi li nomi ; e 

10 stesso si vede a pag.. h 6 . e l4i* Tion 
che a pagina 3 itf. con Pontifices Albani j 
e poi li nomi . Di più a pag. 36 . vi tro- 
verete rileggendolo SaceiÀote Julia Pro- 
cala . Più rimarchevoli saranno le due [• 
scrizioni alle pagini 271. e 272. La pri- 
ma di queste dice : Alcide Sacri Gene- 
ris Decus Hoc Ubi Praetor , et Jovis 
Antistes Dedico Perpetuus . E come che 

11 Morcelli è di parere , che la parola Per- 
petuus non sia già un nome secondo è 
il sentimento del Bonada , ma un crono- 
logico epiteto, così nella seconda senza 
dubbj , ed equivoci ci avete : Argine f^i- 
ctor Hercules Donum hoc Ubi Urbanus 
Praetor Veldvannianus Junius . Dalla 
quale sinonima Iscrizione se decider do- 
vessi tra il Bonada , e il Morcelli , e vo- 
lessi anch’io starmi stringatamente attac- 
cato ai vostri Canoni , dovrei dire , come 
in questa il nome del Pretore è posto all’ 
ultimo , così trovandosi Perpetuus all’ ul- 
timo in quella, quando dalle due voglia 
fissarsi un canone , Perpetuus non ù più 
un attributo , ma un nome di Pretore. 

Ma più di tutte queste lunghe » e nojose 
citazioni in vero , ma per me inevitabili , 
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e necessarie , deve questa ultima se non 
persuadervi « almeno convincervi , essendo 

f )urfettamcDte simile per ogni riguardo al- 
a Iscrixione di Comodo . lo ve la trascri> 
vo tal quale i’ba stampata Morcelli . 

CABSAltl . DIVI 
, TBAIANI . PARTHICI 
FIL. DIVI . NERVAB . NEP. 
TRAIANO . HADRIANO 
AVG. PONT. MAX. TRIB. 

POTEST . COS. II. P. P. 
mi. VIR. VIAR. 

Q. TAMVDIVS . Q. F. PALATA 
GRAIVS . VIENNA 
L. AVRELIVS . L. F. OVF. 
TIRANNVS . INTERAMN . NAHAR . 

TI. IVLIVS . TI . F. STEL. 
VERECVNDIANVS . BONONlA . 

Q. TAMVDIVS . SEX . F. ARRIVS . 
RBATE . FAC . CVR . 

Ora se la vostra idea valer dovesse » 
che il 11. VIR. delP Iscrizione di Comodo 
fosse abbrevialo ; valer potrebbe anche 
qui ^ e qui invece di Quatuot viri 
dovremmo Quakior viro \ «d in consB* 
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guctvza del Canone., che i tìtoli sona sem- 
pre posposti ai nomi , dovremmo spiegar^ 
la , che il Quartoviro era Adriano , e non 
già erano Quattroviri i Signori Tamudio, 
Verecon diano , Tiranno , e Arrio . Se co- 
si fosse vi pregherei dirmi , che figura 
fanno qui questi quattro Signori ? Sono 
essi il Notaro , il Giudice a Contratti , i 
Testimoni ? Sono essi , come nella nostra 
Metropoli sogliam volgarmente dire , li 
Quatto de, lu Muoio? Ecco dunque che 
neppur nel vostro Messale legger sapete* 
Da tutto ciò ricavasi ben chiaro ,v ehe per 
ragione di Archeologia , e Lapidario stile' 
non vi è motivo di cambiare capricciosa- 
mente uno degli Antichi nostri Magistrati 
in favore di vostra falsa opinione , e po- 
trete con tutta giustizia restituire il suo 
Duumvirato Quinquennale al nostro Fla- 
vio Penate, di cui la famiglia, o almeno 
il cognome tuttavia conservasi intatto qui 
in Napoli in persona di uno dei Custodi 
del 'Reale Museo degli Studj Signor Gio- 
vanni Fenati • Ma piu di questa ragione 
dovrà tutta intiera convincervi la Storia | 
poiché dopo , che con tutto il vostro co- 
modo , ed agio gli avrete letti e Dione ^ 
e Lampridio, e Vittore , e qualche altro, 
vedrete , che F Augusto Commodo mai 
imptfiginò , mai si sognò, di compartire 
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taìe onore nè a Napoli , nè a nessun al- 
tro paese i ed al vedere Voi siete beri po- 
co informato della vita di questo solennis- 
8Ìmo patto furioso. Forse Voi dall* averlo 
veduto fare ad Adriano , avete conchiuso , 
che lutti gli akri suoi Successori il faces- 
sero . La vostra Logica è assai piu di que- 
sto capace . Intanto tutto questo vi con- 
duce ad una semplicissima , e naturalissi- 
ma osservazione, cioè , che se in Napoli 
Città cospicua, principale , ed illustre un 
artista esercitava il Quìnquennato , questa 
carica non era di gran rilievo, e le per- 
sone , che dovcano , o potcano esercitarla 
non si richiedeva , che fossero di rango 
elevato , c distinto assolutamente , e sem- 
pre , ma poteva parteciparne, e ne parte- 
cipava dell’esercizio la plebe. Ricavatene 
or Voi stesso i Gorollarj , e vedrete ove 
vada a finire la vostra opinione. Ed ec- 
covi dato pan per focaccia sii quest* altro 
vostro dottissimo assunto . 

Che volete poi che vi risponda sul Cu- 
ratore delle Acque ? Il solito già 'più volte 
replicato . Voi non riflettendo mai a quel, 
che scrivete , mi forzate ad aggiungervi 
un* altra piccola dose al vostro elogio . 
Vi ho dimostrato finora , che di Gram- 
matica , di Latino , di Logica , di Leggo 
voi non sapete . Debbo ora anche farvi 
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conoscer di più , che manco leggere sa- 
pete . Si , COSI è voi non sapete leggere. 
Non basta aprire un libro , e pronunziar- 
ne le parole ; bisogna leggendo compren- 
derle . In vero voi siete Enciclopedico . 

10 vi ho già spiegalo nella mia lettera di 
qual sorta di Curatori era Varronio . Voi 
per contradirmi avete voluto ripetere la 
gran notizia , che Augusto istituì i Cura- 
tori <, e che ciò fù nel di Roma . Ma 
voi non dovevate fidarvi del solo Morcel- 

11 , se l’avete estratta da lui come pare, 
e fermarvi alla prima Osteria . Dovevate 
legger Froutino il p»h facile a capirsi fra 
tutti i Scrittori Latini > Allora vi sareste 
persuaso , che io ho detto bene poggiato 
nientemeno , che ad un Senato Consulto Ro- 
mano , che voi di professione Avvocato 
dovreste saper quanto importi . Ma 
però a quel Senato Consulto riportato da 
Morcelli , il quale riguarda 1’ Istituzione 
nuova di Augusto , e non 1* antecedente 
costume di cui parla quello da me estiatr 
to da Frontino. Voi mi parete il Pieva- 
no Arlotto , che non sapea dir Messa , 
che col solo suo Messale . Ma queste so- 
no bazecole . Non siete voi , che allegate 
in prò vostro Frontino ? Non è forse bronr 
tino quello , che dice , che Augusto isti- 
tuì , come ripetete voi stesso y questa ca.? 

e 
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fica in favore di Agrippa sao amico ot^f . 
divenisse così una Magislratqra , un Im- ■ 
piego supremo ? Or non sie^e voi quello^ 
stesào , cbe più sotto nella vostra ^pplaur 
ditissima congettura dei comipeusali 4^ 
Orazio in Formia ci fate vedere a favola 
anche il nostro Varronio ? Dunque cpn- 
ehiuder conviene essendo Varronio coeta- 
neo di Angusto ^ di Agrippa ^ di Orazio , 
ohe i Supremi Curatori delle Acque , a<] , 
onta della testimonicinza di Frontino era- 
no due gl’ Istituiti da Augusto p e non 
uno ; cioè Agrippa secondo , Frontino , • e 
Varronio siccome il volete. Ma se Fron- 
tino ci accerta , che Augusto ne istituì 
uno solo , e fu Agrippa , ed un solo . fq 
poscia sempre , almeno fino a FroqliaOt 
trascelto tra i più. illustri del Sanarlo ; Qp- 
e per qual ragione , e qqh quale Al* 
gebraico metodo gli miltiplicate qqì yoji 
con 1’ Autorità di Fronti uo ? Gli aveste 
presi per Consoli, che debbano esspr due?. 
Che se ne ricava, da ciò .in {«ogica 7 
Un cornutissimo Dilemma.. 0 none vero, 
ciò , che dice Frontino , o. nop ù vero ^ 
cbe fosse Varronio Curatore Supremo deU 
F Acque . Ma forse potrete replicarmi,: 
la Cena di Orazio ò anteriore all’ Istitu- 
zione di Angusto , e così potè combinar- 
si , eh' entrambi lo fossero , Varronio pri- 
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mi , Agrippi dopo . Mi servirò di tennir 
ni Scolastici, giacché vorrei pure, che 
per qualche via vi- entrasse in testa un 
poco di ^gica , se è possibile . Distia» 
gno . Frontino dice , che Augusto isti» 
luì in favore di Agrippa . Se Varronio lo 
era prima non sarebbe Augusto più un 
Istitutore in questo caso , ma soltanto ciò, 
che sono i Sovrani , cioè senza istituire 
una cosa nuova toglieva a Varronio , e 
dava ad Agrippa la Carica . Il nome 1» 
stitutore , il verbo istituire , suppongono 
necessariamente invenzione , incaminamen- 
to , stabiiimeuto di una cosa nuova non 
mai prima conosciuta f usata , ricevuta . 
Ma di già vi avvisai ,'cbe la vostra Mi» 
nerva nel compnendere i termini non è 
già quella di Atene . Applicate ora que» 
sto nuovo mio calcolo al vostro Articolq. 
V. , e vedrete , se io abbia ben situato 
Varronio nella Glasse dei Curatori "infe» 
riori delF Acque , e ben vi accorgerete 
quanto mate a proposito abbiate fatta git» 
tare a Varronio la spesa di dar da cena, 
ad Orazio . £ st io ve F aveva, già detto^ 
che prima di questa istituzione di Augu» 
stO' le facende Idrauliche dipendean dagli: 
Edili , e Censori . Sò bene , che nella' 
pratica del Foro in tempo dell* anteceden» 
te Regime gli .Avvocati (acean ogni dlt 
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Gontradittorj ; ma si gaardavano però a < 
tutto potere dal conlradirsi . 

Tutta la lunga , ed ei udita vostra' fa- 
tica intorno ai Patroni delle Colonie , ve 
la lascio stare tal quale , nonostante , che 
avreste potuto aggiungervi taluna altra . 
cosa , se 1’ aveste saputa , o aveste tro- 
vato chi ve l’avesse suggerita. Vi prego » 
intanto di ricordarvi , che in due parole 
io mi ho detto lo stesso di voi . Vorrei 
solamente , che giungeste a capire ciò , 
che è si duro a capirsi da voi , che lion 
perchè in Roma vi erano i Ciceroni , gli 
Orlensii i Cassii , gli Antonii , che fa- 
cean gli Avvocali non vi fosser pur an- 
che tanti altri , che per la loro condi- 
zione non erano punto simili ai Ciceroni, 
agli Ortensii , ai Cassii , agli Antonii . 
Secondo la vostra teoria , di quà a due- 
cento , quattrocento anni sapendo i nostri 
posteri , che Luigi- Medici dei Principi di 
Ottajano , che Giacomo Caracciolo dei 
Principi di Marano , che Carlo Dentice 
Conte di Massarengo , che Tomaso Cara-, 
vita Principe di Sirignano , che Prospero 
Cavalier Villarosa hanno nella nostra E- 
poca esercitata l’Avvocazia, e sapendo 
altresì, come il sapranno , che Giovanbat- 
tista Grossi , che Giuseppe Aurelio di 
Gennaro, che Giuseppe GiriLlo ^che Fran-, 
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césco Trequalrini, cLe Francesco Argento 
F esercitai OTìo amh’essi: se concliiudesse- 
ro ; dunque tutti dieci erano di un mede- 
simo rango , nascita , e condizione; do- 
minando a voi ora, die di tutti dieci avete la 
più chiara, ed adequata idea*, se argo- 
menterebbero essi bene ; se il Canone 
che ne cave i ebbero , cioè che gli Avvo- 
cati Napoletani dei nostri tempi , ed Epo- 
ca siano stati tutti di uno stesso rango , e 
livello ; saria consentaneo alla ragione , 
alla Logica? Quantunque Satirica, quan- 
tunque ridicola, pure T autorità di Pe- 
tronio sarà in questa circostanza di non 
picei ol valore . Ideo illi quotidie clamo : 
Primigeni , crede mihi , quicquid discis 
iibi discis . Vides Phileronem causidi^ 
cum , si non didicisset , hodie famam a 
labris non ahigeret . Modo , modo collo 
suo circumferehat onera venali a : nunc 
edam adversus Nerbanum se extendit. 
se Filerone da Facchino divento causidi- 
co ; argomenterei io Lene congetturando 
da ciò, che anche Antonio , Cassio , Ci- 
cerone, Ortensio, Crasso prima di addir- 
si al Foro fecero , o erano ancor essi 
Facchini ? E sì questi saria b argomento^ 
che voi vi adoprate • Nessuna differenza , 
vi par che indichi Petronio tra Filerone , 
e Nerbano ? Se il nostro Giovenale non 
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lascia di porre in ridicolo l*astutii' vana*, 
gloria di qaell' altro Avvocato , chiamato 
Emilio ) che per farsi credere nobile, e 
grande a fine di carpire più ampio sala- 
rio dai poco accorti Clienti , teneva nel 
Testibiilo della sua casa una quadriga 
trionfale per farsi credere discendente da 
qualche Console Trionfatóre . 

Aemilio dahitur quantum putti , tt me~ 
lius nos . 

Egimus ; huius enim stut currus ae~ 
neus alti. 

Quadrjuges in vestibulis , atque ipse 
feroci . 

Bellatort sedens curvatum hastile mi- 
naiur . 

Certamente vuol dire , che in Roma 
oltre ai veri Nobili Avvocati , ven* era- 
no ancora di coloro , eh' erano benissi- 
mo distinti dal ceto di quelli ; simili 
a taluni tra i nostri , che in alcune fun- 
zioni prendono ad affitto un servitor di 
livrea durante la stessa funzione Dà ciò 
dunque anche vi accorgete ben chiaro di 
quanta importanza sia quella regola salu- 
tare , quella verità incontrastabile , che 
vi premisi in principio , cioè , che non 
bisogna in queste materie innamorarsi 
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troppo di sistemi , e molto meno incapo^ 
iiirsene » giacché procedendo cos\ Ar- 
cheologia andrà a , degradare piuttosto , 
che ad illustrarsi, a rischiararsi vie più, 
come è il desiderio dei Letterati . Nè cre- 
diate , che per averci Zaccaria , Fabretti, 
Maffei ) Muratori, e tali altri sommi Uo- 
mini preceduto , abbiamo noi perduta la 
facoltà di rivedere i loro conti , di sco- 
prir nuove cose, di superarli puranche . 
Se vivessero ancor essi con noi , credete 
voi , che non verrebbero nelle nostre sen- 
tenze ancorché opposte alle loro , quando 
vedrebbero , che le nostre nozioni fossero 
piu esatte di quelle, che avete essi pote- 
rono ? Qual altra è dunque la speranza di 
coloro , che una scienza qualunque colti- 
vano , se non appunto di apprendere ciò, 
che prima sapevasi , e quindi coi proprj 
sforzi verifìcandolo assicurarsi dì saperlo 
Lene 

d* pi 

pur non fosse cosi non vi saria bisogno 
iD ogni scienza , che di un libro soltan- 
to , che di un solo Maestro . Ma di que- 
sta regola tanto importante ne vedrete or 
ora un altra evidentissima necessità . 

Ma vengasi adesso^al piu terribile dei 
vostri attacchi, al più feroce dei vostri 

sforzi I io voglio dire all’ Ondo Rcgalium, 

! 


, ed aggiunger quindi qualche grado 
ù a ciò , che prima si se|)pe . 
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Voi con un tuono , e con una frase tutta 
Francese dopo avere enumerate fino a 
quattro delle mie congetture , ( altro se- 
gno , die avete letto il mio Opuscolo non 
scorrendo , ma correndo ; poiché le mie 
congetture sono anche più di quattro ) 
decidete con quelle memorande parole . 
niente di tutto questo : Rieri de tout 

ceda = Bravo , mi piace quest* urbana 
Gallica vostra disinvoltura . Alla quarta 
poi di mie congetture , che mostrasi for- 
se la piu probabile , vi appiccate un Ap- 
pendice , che merita per parte mia una 
glossa . Ecco il vostro testo : ,, Finalmen- 
,, te da un ceto di arbitri periti , eh* egU 
,, sospetta , che con autorità pubblica 
,, avesser dovuto avere gli antichi per re- 
„ gelare i confini dei campi , ad regen- 
dos agromm limites . ,, Questa appendice 
ci dà un’ idea non equivoca anche del vo- 
stro valore legale . Dite , che io sospetto, 
che gli arbitri periti esistessero per auto- 
rità pubblica . Io non ho mai sognato (fi 
sospettarlo , ma 1* ho creduto , e lo credo 
con piena credenia , che per autorità pub- 
blica esisterono, giacche le leggi delle 
dodici Tavole , che ciò ordinarono erano 
leggi emanate , c sanzionate dalla Repub- 
blica Romana per la Repubblica Romana. 
Una legge stabilita da un Governo non 
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pare a voi fornita di pubblica autorità 
tosto, clic fu sanzionata? Amerei molto 
una vostra lezione sii questo nuovo pro- 
blema legale . Grandi , e belle cose noi 
sentiremmo per certo ; e sicuramente noi 
rivedremmo ristampati i sogni del nostro 
Vico corredati da vostre erudite illustra- 
zioni , ad onta della Storia della Giuri- 
sprudenza Romana del Terrasson . Ma per 
darvi un cenno anche sii di ciò sentite 
come si spiega Aggeno Urbico sopra co- 
tali periti , e loro Autorità nel suo trat- 
tato de Controversiis Àgrorum , Autore * 
senza supposti ^ ma con tutta certezza , a 
voi più ignoto dei libri Sibillini , con 
tutta la vostra somma Giurisperizia . Vi- 
deamus an inter mensores , et juiisp eri- 
tos esse de hoc quaestio debeat , e ciò 
nel titolo de alluvione ; quindi nel se- 
guente de jure Territorii : Ilaec tamen 
controversia non tantum inter Respu- 
blicas ; sed et inter Rempublicam , et pri- 
vatos exeicetur ; nec tantum jure ordi- 
nario , sed et arte mensoria componitur; 
e proseguendo termina a questo modo il 
discorso : Non est dubium necessarias 
esse mensuras in ejusmodi controversia , 
quarnvis alio nomine appellatur ^ si lo- 
corum nimirum facit quaestionem . E no- 
tale di grazia quella parola , quarnvis alio 
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nomine appellatur^ giacché possono esse-' 
re un'indizio assai forte a favore della 
quarta mia congettura . A che concedermi, 
or voi gratis un dubbio , che non ho , e 
mai mi ho nutrito ? Giacche dunque v 
rien de tout ce-la^ nelle mie enumerate 
congetture , vediamo , se quella , che ten- 
tate voi di sostituirvi abbia camino. Voi 
dite , che se io avessi saputo , che nel 
nostro Regno vi sono due luoghi chiama-, 
ti tuttavia Regali ^ uno vicino Formia in 
distanza di sette , o otto miglia dalla 
stessa , e in vicinanza delT antica Auso- 
nia , del qual primo Regali dite esìsterne 
i ruderi ancora, Fallro vicino . Caserta , 
non avrei fatta la fatica già fatta , poiché 
mi sarei accorto , che 1^ Ordo Regalium. 
èra il Senato di uno di questi due , e 
non mi sarei lambiccato il cervello in pro- 
dur tante cose . 'Comincio dal confessarvi^ 
schiettamente, che non solo ignorava T 
esistenza di questi due luoghi , ma ne 
ignora tuttavia anche oggi , che voi li 
avete pubblicati , la loro entità . Vi sem- 
brerà un Paradosso , e pur vedrete tale 
non essere .* Or compiacetevi di sentire y 
con quale Analisi d^idee sono giunto a 
comprendere la falsità di vostra assertiva* 
Servirà , se non altro , per farvi conosce^ 
se io abbia , o no profittato nella vo- 
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sira scuola Analìtica dopo la lettura d^lla 
vostra sapientissima lettera • Ma gran cliel 
che voi stesso suggerir mi dobbiate le ri* 
sposte*. Questa è una scienza più nuov^ 
di quella del Vico,, tutta vostra propria « 
ed in vero meritereste si erigesse per voi 
una Cattedra a bella posta . Me fortunato, 
che il primo ne ho da voi ricevuti li ru« 
dimenti i ,più sodi . Or vengasi ornai 
alP Analisi . Per vostra disgrazia , sicco- 
me io non sapeva , eh’ esistesse un Regali 
in vicinanza di Formia , e di Ausonia ; 
cosi voi non sapete, che quando io era 
neii^ Armata sono stato più mesi accanto- 
nato col mio Reggimento in Marcianisi , 
distante dai vostro Regali di Caserta forse 
due miglia . Ora con questa occasione io 
ci sono stato più di mille millanta volte, 
e vi dico il vero , che* nè mai 1’ ho chia- 
mato ) nè mai F ho inteso chiamare , nè 
mai è stato chiamato Regali , ma bensì 
Recale da tutti e paesani , e contermi- 
ni , e forestieri • Ma se non vi basta que- 
sta mia assertiva , che verificar potrete e 
voi , e chiunque ogni qual volta vi piac- 
cia , essendo poco più di tredici miglia 
distante da Napoli ; io vi addurrò più t&- 
stiinonj tanto meno sospetti , quanto .me- 
no potevano essi figurarsi , che un dì avria 
potuto nel mondo daiii la nostra , presetv- 


tc questione . I più recenti saranno D. Lo» 
renzo Giustiniani tuttavia vivente , ed uno 
degli attuali Biblioteca!'] della Reai Biblio- 
teca degli studj , die nell’ anno 1797. a- 
vendo stampato il suo diligente Dizionario 
Geografico del Regno , lo chiama Recali ; 
e quindi Francesco Sacco, che avendolo nel 
i 8 o 3 . imitato con la sua edizione dell’al- 
tro suo Dizionario Geografico , non trop- 
po per altro accurato , lo chiama tal qua- 
le ancor esso . Quindi avrete due altri te- 
stimoni , dei quali uno fu Enrico Bacco >, 
che nell’ anno 1618. stampò le Dodici 
Provincie dei Regno, e Scipione Mazzel- 
la , che nel 1601. diede alla luce la De- 
scrizione del Regno di Napoli , nelle qua- 
li due opere il chiamano entrambi Ricale. 
Voi vedete quanto queste voci siano lon- 
tane da Regali, e*ben dovreste riflettere, 
che quanto più i nomi dei Paesi si sco- 
stano da noi verso l’antichità, tanto più 
sì accostano verso 1’ originaria loro vera 
nomenclatura primitiva . In conseguenza 
se due secoli , e più fà tanto più si sco- 
stava il nome di Ricale da quel di Rega- 
li ; ne viene per corollario , che qualun- 
que sia 1 ’ Epoca dell’ origine , e fondazio- 
ne , che attribuir se gli possa ; mai potè 
questo essere il paese Regalium . Voi vor- 
vcste ora da Recali cavarne Regali , e 


Digitized by Google 



( 77 ) 


cert-amente reliniologica vostra operazione > 
è molto più semplice di quella del Bo- ■ 
cbart , che dalla Fenicia voce Perucca ne ■ 
cacciò Africa ; mentre vorreste , che iix \ 


grazia de' vostri gran meriti Letterarj , ed 
Archeologi specialmente , cambiassimo , o 
per incomodarci anche meno , aggiunges- 
simo a quel c una piccola coda , e diventar 
lo facessimo un g. con nn impercettibil 


giochetto di bussoli . Ma il fatto si è, che 
incontreremmo la disgrazia di Benedetto 
"Varchi , il quale nel suo Dialogo delle Lin- 
gue ci avvisa così:» oltreché egli non si 
» ritrova voce nessuna in veruna lingua , 


M la quale o aggiungendovi , o levandone , 
» o mutandovi , o trasponendovi lettere , 
x> come fanno non possa dedursi , o de-. 
» rivarsi da una qualche di alcuna lin- 
» gua » Per lo che voi vedete quanto 
inutili sarian i vostri sforzi per ricavare 
ora da Recali Regali . Ciò posto avendo 


io ben presto compresa la fallacia, di que- 
sto vostro secondo dato , c con il pensie- 
ro già da prima concepito , e dimostrato 
più volte-, che voi siete un pretto Voltai- 
liano ; vale a dire un Allegatorc fran- 
chissimo i non potei impedire alla mia 


mente una certa attrazione magnetica" d'- 


idee ; e facendo uso di un. argomento 
analogo ad un vostro assioma legale ; 
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eh* io suppongo f non a torto , hén a. to» 
noto ; cioè heres in parte , heres in lo- 
to ; io coachiusi : mendax in parte , 
'•ntendax in loto . Dunque neppur quel di 
Formia deve esser rero . Vi dissi di so- 
pra , eh* io sono stato Preside , e quau#* 
tunqa» siano nove anni, che piu non lo 
sono , e che le mie vicende mi abbiano, 
chiamato a tutt’ altre occupazioni ; tuttavia 
non ho dimenticata all’ intutto la maniera 
di fare i Processi , nonostante , che intor- 
no a me oggi non siavi pur uno di que* 
tanti Scribi Pretorj , cui la soleva com- 
mettere. Conainciai' dal rileggere prima 
d’ ogni altro Pralillo , il quale io sapeva 
che minutissimamente aveva esaminati , 
discussi y ed illustrati que' luoghi , nè 
punto y uè poco io mi ricordava avervi 
mai letta una tale contrada , un tal nome ; 
e tanto più parevami strano » che fatto, 
non 1* avesse Egli , in quanto appunto 
pnblica ancor esso l’ Iscrizion di Varro- 
nio , e con un sol tratto di penna avreb- 
be potuto fin; d' allora toglier me, e voi 
dall* imbarazzo presente . Rilettolo con: 
nuova attenzione , neppur questa volta mi 
è riuscito trovar niente di quanto asserì-, 
te. lo sapevami di piè, che . contro il. 
PratUlo aveve scritto il Gesualdo GiUadU 
Qo di Gaeta , vale a dire conterraneo 
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quasi '.natutale di Formio; e come, pote^ 
essere una dimenticanza di Pratillo , così 
poteva esser hcnancUe , che il Gesualdo 
suo Critico non avesse mancato di rim* : 
pcQverargliela , Nonostante , che già letto 
io, r avessi , pure riletto molto meno vi 
hp trovata tal cosa . Da che le opere di 
qpesù due valorosi nostri letterati sono 

corrono anni ormai set* 
tanta , e questa nuova scoperta ignoravasi. 
Per vedere se dalla loro epoca in poi se 
ne^ abbia avuto, sentore, altro non mi- re* 
stava da fare , che interrogare quante per* 
sene di quei luoghi io mi conosceva , e 
quan^ti altri) dei quali avessi potuto prò* 
curarmi la conoscenza . Io ne ho .dunque 
interrogati non pochi di- ogni Glasse dai 
primo , all* infimo rangp, e di varia , prò* 
fissione , e sapere . Io posso, tutti, nomi* 
narli , e. me ne astengo, a spio oggetto di 
iVPn abusare di loro bontà nzischiandoli in 
un, affare , che poco , o niente ad essi in* 
teressa ) ma sappiate , che vi. sono perso* 
ne troppo illustri per probità , per dottri* 
na<, per. nascita | per impieghi , incapaci 
di mentire., o di. voler favorir me piut* 
tosto , che. voi a danno del vero; e. tntts. 
t£/zo. ore mi hanno assicurato , che simile 
ritrovato giungeva ad essi nuovissimo) e 
neesano tricorda vasi, aver, mai. inteso fae 

k * 
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menzione di questa contrada , di questo ' 
nome . Di più ad oggetto di assicurarmi 
inaggiormente ; ricordandomi del' trito 
adagio ,, Lontano dagli occhi , lontano 
,, dal core ,, riflettendo , che la lontanan- 
la , e il vario tempo da che questi signo- 
ri , che mi han favorito , dimorano in 
Napoli potessero avere in essi cagionata 
oblivione di qualche sorta ; ho scritto ad 
un Letterato , e probo amico dimorante 
in Gaeta , il quale trovandosi sulla faccia 
del luogo esclude col fatto ogni sospetto 
di dimenticanza . Egli nelle sue risposte , 
che presso di me si conservano contesta 
perfettamente con gli altri ; cd è appunto 
quel mio nuoVo stimabilissimo amico , e 
corrispondente per causa vostra il Signor 
Dottor Fisico D. Francesco Antonio No- 
tai janni , il quale avendo nel prossimo 
scaduto anno t3i 4- stampato il suo re- 
centissimo viaggio per V Ausonia , non fà 
in questa sua diligentissima Operetta la 
benché ftiinima commemorazione del so- 
gnato vostro Regali . E si da Pagina 38. • 
a 4i. avria pur dovuto parlarne , sicco- 
me egli stesso mi avverte , e dalle sue 
lettere stesse vedrete . Ma il testimonio , 
che più di tutti dovrà convincer voi d* im- 
postura , e il Pubblico dell* onesto vostro 
procedere » sarà un vostro Amico , che * 
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per nascita , ed integrità , e per sapere 
pochi v' hanno fra di noi , che Io supe- 
rino . Egli è il Signor Don Carlo Lagni , 
Principe di Caposele . La sua lettera nel 
seguente processo inserita responsiva alla 
mia domanda fattale in seguito della vo- 
stra immaginaria assertiva , finirà di to- 
gliervi il velo dagli occhi , e la maschera 
dal volto . Or se vivesse ancora tra noi 
Trajano Boccalini y che avrebbe egli det- 
to di vostra condotta ia que* suoi B ag- 
guagli di Parnaso ? lo mi contenterò di 
dirvi y che voi agite piuttosto da Scriba 
Romano , penes quem Jides non eroi , 
secondo Cornelio y che da onorato Avvo- 
cato Napoletano ; ed ora capisco , perchè 
tanto vi è caro quel ceto . Credevate voi 
forse y che quamr anche io non fossi stato 
capace di scoprirvi la tigna y il Pubblico 
non fosse stato capace di farlo da se , e 
rendermi quella giustizia . che pur mi 
compete ? Credevate voi forse , che quand' 
anche fosse stata vera Inesistenza di que- 
sto luogo mi avrebbe fatto torto 1’ averlo 
ignorato nell* animo dei savj , cd onesti 
Letterati ? A qual letterato , a qual Ar- 
cheologo ( non dico a me , che appena 
un semplice dilettante mi figuro di essere, 
e non mai un professore di tai cose ) è 
stato imposto fin oggi il peso , e P oh- 
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bligo di conoscere , e risapere i nomi an- 
che delle Masserie , e dei Poderi dei ri- 
spettivi paesi ? lo nato , ed allevato le 
cento , e mille mi^lia lontano da Formia 
seni* averci mai fatta altra dimora , che 
di puro passaggio notturno viaggiando , 
cinque , o sei volle in quarantun' anno di 
vita , che conto ; e a tult' altro oggetto , 
che per coltivare i miei studj , qualunque 
essi siano , vi pare y che fossi tenuto di 
informarmi di simili inezie y quando ve- 
deva , che coloro , che ex professo ne 
aveano scritto , come sono gli Storici , i 
Geografi , gli Archeologi antichi y e mo- 
derni non solo niente ne dicono y ma nep- 
pure un minimo Indizio ; ma che dico in- 
dizio y neppure un piccol sospetto ne la- 
sciano , siccome voi stesso confessate ? 
Qual torto mi avrebbe dunque fatto nel 
pubblico r avere io ignorata tal cosa ? 
Perchè dunque non la seppe Maffei , Zac- 
caria , Muratori , Fabretti , Reiiiesio , Bian- 
chini , Panvinio , e tanti altri y tra quali» 
e me non si può dar paragone ? Che vo- 
lete dunque » eh’ io mi concbiuda da que- 
sto vostro strano modo di agire a mio 
riguardo ? Siete voi , che senza conoscer- 
mi y e senza esser da me conosciuto avete 
preteso di offuscare il mio nome con que- 
sta macbina ? £ volete » eh’ io vi credit 
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tanto eapace di malignità , quando tutto • 
anzi contribuisce a farmi credere che voi 
siate non una , ma ben tre volte buon 
Uomo . Siete voi piuttosto quegli , che 
per servire alP altrui livore , appunto per- 
chè buonissimo , e dolcissimo , vi siete 
lasciato indurre inconsideratamente a un 
tal passo ? Ciò è per me più credibile . 
Ma ciò puranebe dov^ farvi or conoscere 
quanto più abbiate motivo di lagnarvi 
dello spregevole vostro committente , ebe 
di me . Se pur vi fu un Committente , e 
perchè non osa egli mostrarsi , e prender 
la penna invece di condor voi qual bo- 
ve mansueto all’ altare ? Egli m’odia « 
e mi teme ? Egli è ben vile senz’ altro 
quando per trafiggermi sceglie un impo- 
tente sicario . Scusate di grazia quest’ al- 
tra non ingiusta digressione . Voi preten- 
dete poi , che noi stiamo a credito vostrq 
intieramente senza la benché minima pruo- 
va . Ebbene dopo tanti favori , che com- 
partiti mi avete a fm di mostrarvi la mia 
gratitudine voglio ancor io farmi qualche 
cosa per voi . Sarà poco , anzi un nulla , 
ma più di cosi a me non resta da fare? Por 
levate ^ivvero recarci una specie di pruova» 
se pure aveste avuta una qualche pratica di 
Grutero citando il suo Indice , il quale 
&a{:coglitore « o altri , che sia stato , ch^ 
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l’abbia formalo, ha registrato V Orda 
Regaliti nella 6 lza dei Paesi . Ma sic- 
come Grillerò lo conoscete per pura tra- 
dizione t * igno- 

ta auesta notizia al vostro gratis assertum 
tanto necessaria, e che mi fo un pregio 
di nr*iiJ'®*^® sublimila de vostri pro- 

dieVrsi * 1 “' ® per- 

l* avete inserita tra le vostre con- 

ffeli ^ rispondo , perchè non V ho 
cr credo un paese, e non 

mf h bastante a dichiararlo tale 

* gtdo Indice, ove per isbaglio pub 
™ 4^osì registrato . Se la vostra spiritosa 
asione non ha avuto forza di persua- 
^ven_ volete , che me ne persuadesse un 
^*^'"^3ebole dato ? In vero potrebbe in- 
£ a crederlo quell* aurea riflessione , 
fate , cioè che i Giureconsulti in- 
^ ® ^;on la voce Otxio solamente il Se- 
jVtunicipale , cioè i Decurioni . Oh 
® V»*' nuova cosa l Or vedete! Ed in 
parlandosi di maccheroni non s* 
- di parlar di salsicce certamente . 

® più ancora farlo potria quell* argen- 
^ ® Aggiunta , che tutte le altre unioni , 
- si chiamavano con la voce Ordo , ma 
con quella di Sodalizj , Ceti , Coi- 
^ e simili altri nomi , eccetto gli Au- 
g,,9iAli . Già da questa stessa vostra frau- 
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CA dottrina avete un celo , che non ers 
di Decurioni , e cliiamavasi Oì'do . Se poi 
vorrete compiacervi di far la conoscenza 
j)ersonale di Grulero , e familiarizzarvi 
alquanto con Ini , troverete alla pagina 
1171. N.7 Orda Militum Fiopiani Ilìibe- 
ritani , eh* essendo Militi non erano De- 
curioni f Senato . Alla pag. 3o2. IV. a. 
troverete un Ordo Sacerdotum , di que* 
Sacerdoti , che voi precisamente negate , 
che uniti s’intitolassero Ovdo^ lo che po- 
trete anche veder ripetuto nel Tesoro di 
Muratori pag. 5i3. N. 6. Alla pagina 
quindi 458. N. 5. vi troverete un altro 
Ordo Ponti/iciensis Obulconensis , i qnali 
Pontificienses che che pure si fossero , la 
sola vostra franchezza potrà battezzarli 
per Decurioni Senato . Qujndi alla pagina 
1089. N. 6. vi troverete Ordo AdlectO' 
rum Scaenicorum , o siano i nostri Fi- 
guranti , dai quali più facilmente cavar 
ne potrete un Senato , purché lo facciate 
in Commedia . £ finalmente per non far- 
la più lunga troverete in Reinesio pag, 
36o. N. i3. ordo Haruspicum , lo che 
replicasi ancora in Miir<*ori pag. 171. N. 
3. , con più un Ordo Seviralis Colleg. 
Fabr. Colleg. Cenianar. A pag. 617. N. 
4* ) e lo stesso vostro Santo Padre il Mor- 
celli non manca a pag. 84- di un Ordm 
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Piscatorum et Urinatorum , cioè som- 
mozzatori , vedete , ( e ve Io avverto ac- 
ciò non prendiate qualche altro equivoco 
simile ai Principes , e Comicularj ) ; ed 
a pagina Zol\. di un Orda Corporatorum* 
Da lutto ciò voi vedete , che il nuovo 
vostro Canone , e la vostra dottissima 
dottrina cade , e si stritola , poiché non 
c più vero , che la voce Ordo fosse di 
privativa dei Decurioni , dei Municipali 
Senati . Ciò posto io poteva congetturare 
senza dilBcoltà , che VOrdo RegtUium non 
fosse un Senato , non lessero Decurioni 
di un paese ; ma un' altra cosa qualunque^ 
un' altra riunione di persone addette ad 
' altre facende . Ricordatevi , che fin da 
principio vi dissi , che ogni regola ha la 
sua eccezione . Potete or dubitarne ? E 
se le Iscrizioni eccettuanti sinora son die- 
ci , perchè non possono essere undici ? 
Perchè voi noi volete , perchè voi nor 
vel dite ? Ma sapete , che in oggi il ju- 
rare in verta Magistri è fuor di moda . 
A buon conto siete costretto vostro mal- 
'grado a 'Confessare non solo, che nessuno 
Autore nè moderno , nè antico dà indi- 
zio di questo da voi supposto paese ; ma 
nemmen quelli tra questi , che pareano 
obbligati dai loro argomenti a citarlo . £ 
'volevate , che in vece vostra sognato aves- 
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si io ? Per puntellare poi in qualche modo 
il vostro crollante ediiiciu , a fui di dargli 
un* apparenza , una vernice di prcbahililìi, 
ve ne venite dicendo, che Svetonio , Dio- 
ne , ed Appiano abhian parlato di Colonie 
dedotte da Ottaviano , o sia Augusto . Voi 
y* ingannate a partito anche in questo , ed 
altro non fate , che mostrarci ia vostra 
somma perizia anche nella Storia . Voi 
avete citati questi Autori per tradizione 
senz’ altro , ma non mai perchè ietti gli 
abbiate . Se voi letti gli aveste , avreste 
forse capito , che Svetonio , Dione , èd 
Appiano sono diametralmente opposti aUa 
vostra franca a.'Sertiva . Essi parlano di 
distribuzione di campi ai Veterani , ma 
non mai di fondazione di nuove Colonie . 
Altro è una distribuzione di territorj , al- 
tro è dedur le Colonie . Svetonio iufatli 
così si esprime al Capo i3. di Ottaviano 
vostra prima citazione: Jpse Keteranos 
in Italiani reducendos , et municipalibus 
agì'is collocandos suscepisset , veque ve- 
teranorian , neque piiorum gratiam tenuit. 
Se questi erano terreni Municipali, si può 
intendere , che non vi esistessero i Muni- 
cipj , i Paesi? Come sariano Municipali, 
se non avessero appartenuti jure tervitorU 
ai Municipi rispettivi , ai rispettivi paesi 
esistenti ? Si parla dunque , come ben chia- 
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ro vedete , non di paesi da formarsi , da 
fabbricarsi di nuovo ; non di paesi rima- 
sti privi di popolo distrutto , o cacciato 
dalla guerra ( origine dell^ antiche Colo* 
nie ) ; ma di terreni spettanti a paesi esi« 
stenti , e che doveano seguitare ad esiste- 
re ; dai quali non si cacciavano i naturali 
abitanti , e coloni ; ma si toglievano sol- 
tanto agli antichi proprietarj o tutti , o 
parte dei loro possessi per creare dei pro- 
prietarj nuovi in lor vece ; lo che a mio 
parere , e ancor pili crudele della guerra 
medesima , di cui ne abbiamo nel nostro 
Regno recenti , e frequenti gli esempj , 
Somministratici specialmente dalla Commis- 
sione Feudale , che ha spogliato i Baroni 
ad ónta di tutti i loro diritti delle rispet- 
tive loro proprietà , e le ha invece asse- 
gnate alle Comuni . Or siccome questa 
operazione col far cambiar di padrone ai 
nostri terreni feudali non ha prodotto fra 
noi fondazione , o sorgimento di nuovi 
paesi ; cosi molto meno produrlo poteva 
ai tempi di Augusto , quando allora non 
alle Comuni , ma viritim ai particolari to- 
glievasi , e davasi altrui la Jor roba . Ec- 
co perchè ncque veteranorum > ncque prio^ 
rum gratiam tenuit Aagustus , perchè spo- 
gliò ingiustamente i secondi , e non giun- 
se a contentare i primi . Questo produsse 
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scemi Jo Appiano, un generale disturbo 
m Italia ; quae palam Jacta , cum juve~ 
nes y ac senes intelligerent Romam con^ 
iiniie per partes adventabant . Mulieres 
porro cum pucris in foro , templisque 
passim illacrìmabant , nifiil impium chis- 
sà diciitantes , seque cum Itali forent ab 
agris , domibusque velati belli jure captos 
indigne deturbari . Super quae audientes 
Romani angebantur animo , atque deJLe- 
bant etc. Ora a che questo pianto , a ché 
questi lai , se Ottaviano invece di questa 
iniqua distribuzione , avesse dedotte le Co> 
Ionie air uso antico , cioè avesse collocati 
que* Veterani in paesi eretti a bella posta 
in terreni nullius Diaecesis? A chi dan- 
no, a chi incomodo venivano ? Ecco dun- 
que anche Appiano dichiarato contro di 
Voi; e quanto più noi vedremo or Dio- 
ne. Egli più a lungo, e più a minuto 
descrivendo nel suo 48-mo Libro un tal 
fatto , non solo ci racconta le medesime 
sciagure , ma più ci mostra con assai piU 
di evidenza la verità di quanto vi ho c- 
sposto , poiché ci dice , che da ciò appun- 
to origine prese la guerra tra Ottaviano, 
e Lucio Antonio fratello del Triumviro 
Marco , conosciuta sotto il nome di guer- 
ra Perugina , giacché Antonio precisamen- 
te voleva , die i Veterani fossero condotti 
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in Colonie ^ ed Augusto sosteneva la sua 
distribuzione ingiustissima: Caesar secun- 
dum , id quod cum Antonio post victo^' 
Ham fecerat pactum omnibus suis y An* 
iordique militibus , agros dividere volebat, 
uJt eorum sibi animos benevolentia obstrin^ 

f eret\ Antonius , et Fulvia ( moglie del 
'riuraviro Marco assente nell^ Asia ) suis 
militibus competentem partem ipsi assi^ 
gnare , ipsique colonias deducere volebanl^ 
ut eorum vires sui juris ejficerent . Or da 
tutto ciò clìiaro si deduce a me pare , che 
in quest* incontro non vi furono affatto 
nuove Colonie erette y anzi neppur case 
secondo Appiano , poiché ai possessori non * 
solo i cauipi , ma benanche le case eran 
tolte , e secondo Dione anche gli utensi- 
li ^ e i bestiami . Come dunque volevate» 
che Svetonio nominasse queste vostre Co- 
lonie, e fra queste il vostro Regali » quan- 
do mai hanno esistito salvo nei spazj im- 
maginari di vostra fantasia . Nè crediate» 
"che nel capitolo l\G. abbia Svetonio con- 
fermala la vosira idea , poiché in esso di- 
cendo ; Urbium quasdam foederatasy sed 
'ad exitium licentia praecipites liberiate 
privavit ; alias aut aere alieno laboran^ 
tes levavit ; ami terraemotu subversas de^ 
nuo condidity aut merita erga rempubli^ 
carh nJlegantes latinitate , aut civitate 
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donavit ; non significa , e non ba signi- 
ficato mai , che ciò sia formare Colonie » 
fondar Città nuove . £ se non sapete , 
come noi sapete, cosa fosse privare ìibet ^ 
tate , donare Latinitate , donare civitate 
le Città di Provincia potrete addire Carlo 
Sigonio , che ve lo insegnerà esso molto 
meglio di quello potriami far io . £ seb- 
bene lo stesso Svetonio abbia scritto nell* 
autecèdente capitolo : Jd hunc modum 
urbe , urbanisque rebus adminisiraiis Ita- 
liam duo de tnginla coloniarum numero 
deductarxan rejrequentavit etc. Tuttavia 
siete in grande equivoco , se credete aver 
con ciò inteso dirci Svetouio , che queste 
o8. Colonie erano state erette da Augu- 
sto ; e se aveste saputo di Latino dalla 
sola parola rejrequentavit vi sareste ac- 
corto deir errore , in cui siete ; niente poi 
vi dico , che se proceder sapeste nelle 
vostre cose con meno di fretta , ed ave- 
ste data un’ occhiala anche ai Commenta- 
tori di questo non facile Scrittore , vi 
avreste trovato spiegato da Filippo Bero- 
aldo , e da Marco Antonio Sabeilico quel, 
che Svetonio qui volle farci sapere , ben 
tutto altro , e diverso non solo , ma in- 
tieramente coutrario al vostro divisaroento. 
Ma pria di passare oltre, per distruggere 
intieramente questa vostra falsa dottrina ^ 
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che potrebbe prodar nuoTÌ érrori tra J. 
Boderni indagatori delie ve^bie cose ; io 
mi servirò di due altre praove , una si è 
quella , che appunto a quest’ occasione noi 
siam debitori delle due bellissime Egloghe 
di Virgilio la prima , e la nona , le quali 
siccome formano la piu chiara dimostra- 
zione di quanto vi no detto (inora , così 
contradicono rotondamente l’ assunto da 
Voi intrapreso ; specialmente quelle flebili 
voci : jffaec mea sunt , veteres migràté 
coloni. L’altra sarà la Conclone tenuta 
da Bruto ai suoi Veterani , estratta dallo 
stesso Appiano . f^os prò rebus gestis ad- 
versus Gallos , et Britannos , praemia , 
quae olim dabat populus , refereiis , qui 
nec suis , nec innocentibus bominibus agros 
adimebat , neque illis aliena donabat , nc- 
que injuria facienda , gratiam referri 
oportere putabat : idemque • hostes victos 
non omni agro , sed parte multabat , in 
eamque emeritos deducebat , ut essent 
quasi hostium , quos devicissent custodesi 
cumque saepe agri armis parti non essent 
satis , publicos quoque divisit , aut alios 
emit . Sjrlla vero , et Caesar , quod pa- 
tria armis occupata , custodibus y et sa- 
tellitibus advèrsus eam egerent , ncque 
vos in civitates vestras dimiserunt , neque 
vobis agrum emerunt , neque puhlicum 
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diviserunt , ncque dominis preda persola 
veruni i sed Itaiiae innoxiae , lege belli ^ 
agros y villas , sepuicra , et fana extorse- 
runt , quibus ne alienigenas quidem ho- 
stes umquam exuimus , sed decima solum 
jructuum mullavimus : illi vero agros so- 
ciorum Latini nominis diviserant , et tos 
in eos frequentes sub signisy et ordini- 
bus deduxerunt^ Eccovi da questa chiaris> 
sima Orazione di firnto distinte ad evi» 
denza le due maniere di fondar le Colo» 
nìe . L* una tutta politica , e civile come 
furon le antiche , ed allora sorgeano nuo- 
vi paesi, e municipj ; l'altra tutta bellica, 
e militare inventata da Siila , ed allora 
non vi erano città , borghi , castelli di 
nuova erezione . È siccome noi già ve- 
demmo , che le Colonie di Augusto secon- > 
do Svetonio , Appiano , e Dione sono di 
questa specie seconda ; così ne viene per 
limpidissima conseguenza legittima , che 
mai furon fondati da Augusto nuovi pae- 
si in quell' incontro , e molto meno il vo- 
stro castello in aria de* Regali . Ma per- 
chè non crediate , che io ignori , che an- 
che Augusto fondò alcune Colonie more 
antiquo , o sia della prime specie divisata 
da Bruto , vi trascriverò il passo d* Hygi- 
no , da cui solamente può dedursi questa 
notizia ; e voi vedrete dalle medesime <U- 
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stinzioni d* Hygino un* altra conferma dell' 
aberrazioni dt vostro Criterio . Egli dun* 
que nel suo Trattato de Linùtibus con- 
stituendis scrive cosi '. Aeque Divus Au~ 
gustus in assignata orbi terrarum pace 
exercitus , qui sub Antonio , aut Lepido 
militaverant , pariter et suarum legionum 
milites colonos fedi alios in ItaUa ( e 
già vedemmo come ) alios in provinciis , 

( e questi son quelli , che forse apparten- 
gono alla prima specie , come vedremo ). 
His quisbusdam deletis hostium civitati- 
bus novas urbes constituit : quosdam ve- 
teribus oppidis deduxit , et colonos no- 
minavit. Jlìas quoque urbes ^ quae dedu- 
ctae a Re gibus , aut Dictatoribus fue- 
rant , quas bellorum civilium inteventus 
exhauserat , dato iterum coloniae nomi- 
ne numero civium ampliavit . Or dunque 
alios in provinciis \ his quibusdam de- 
letis hostium civitatibus novas urbes con- 
stituiti tutto il di piu del passo d’ Hy- 
gino riguarda le città vecchie da lui ri- 
staurate, ed aumentate di popolazione , e 
privilegiate di nuovo coi privilegi delle 
Colonie, essendo forse prima semplici Mu- 
nicipi . Se poi le nuove Città da lui fatte 
fondare fuori d* Italia siano state molte 
per me non so dirlo . So che di certo tre 
sole sono a mia notizia . Una, ip Iscozip 
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rammentata così da Frontino ( diverso 
dal sopracitnlo ) nella sua nota delle Co< 
Ionie . Dunos municipium . Familia Divi 
Augusti condidit ; u intanto ho detto in 
Iscozia , non ostante , eh' ella stia situata 
unica fra le Città d’ Italia , di cui parla 
Frontino, perchè nel Cellario non trovo 
menzione di altro Dunos fuorché in quel 
Regno a questo modo : T. I. pag. 354. 
Hoc Dunum , reductum paulisper ad 
isthmum , nane Down putatur esse . Due 
altre si ricavano da due monete spettanti 
al medesimo , nelle quali si scorgono i 
bovi aggiogati per condurre il solco delle 
nuove mura , una con l’ Iscrizione Col. 
AA. Patrens. , che sarebbe Patrasso , e 1* 
altra con quella di Col. Jul. , forse nel 
Sirmio , o nella Pannonia ; lo che fu av- 
'yertito da Volfango Lazio nei suoi Com- 
mentar] alla Republica Romana , quantun- 
que io non ne sia persuaso del tutto , poiché 
scorgo nella Collezione Numismatica di 
Enea Vico queste due monete con delle 
varieté , e giunte tali , che dubitar mi 
fanno dell' assertiva del Lazio riguardo al- 
la lor posizione GeograCca , ed aache ri- 
guardo al nome della prima ; ma che U 
seconda così si chiamasse , dubitar non si 
può, mentre Hygino a lungo, e spesse 
ne parla . Vedete > dunque , che neppurq 
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quest* altra nota si ha il minimo indi- 
aio del vostro Regali , che Voi con la so- 
lita vostra facilità non contento di averlo 
fondato in un pezzo di carta , con brevi 
parole con un Diploma tutto di vostro 
conio inalzate puranche al rango di cospi- 
cua Città. Vi figuraste Voi mai di essere 
nn altro Sovrano di nuova data con que- 
ste vostre promozioni estemporanee , fa- 
cendo Gentiluomini i Sbirri , e creando 
nuove Città , nuovi Decurioni , e Senati ? 
Onde potete ormai occuparvi quanto vi 
piace a rintracciare un’ altra origine di 
questa vostra Atlantide, ch’io vi dò tem- 
po tutta la vostra vita , che vi desidero 
lunghissima , e felice , e cento anni al di 
là per poterla trovare . Questa medesima 
Istorica Dimostrazione poi deve condurvi 
a capire un altro Anacronismo , un’ altra 
Anistoresia , direbbe Scaligero , che nella 
vostra saporita Congettura della Cena dì 
Orazio avanzate ; ed è di bene , che vi 
si avvertano le contradizioni nelle quali 
Cadete , mentre il contradirsi è il piò 
gran peccato , che commetter possa uno 
ociiitore t cui accordar non si puote as- 
soluzione veruna . Se la pace fra Marco 
Antonio ed Augusto segui dopo il viaggio 
di Orazio , di Mecenate , di Nerva , di 
Fontejo a Brindisi , andati colà per paci-: 
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ficarc gli animi ; non ancora , cenando 
Orazio con Varronio in Formia , si era 
potuto in Brindisi muover parola di pace. 
Se non ancora si era cominciato il tratta- 
to non essendo i Plenipotenziarj giunti al 
congresso , come poteva tra gli altri patti 
esser fissato quello , che 'Angusto distrn 
buir dovesse in Italia tanto ai suoi , quan- 
to ai Veterani di Antonio i campi , se- 
condo vi ho dimostrato poco fà , oppure 
siccome Voi con L. Antonio , e Fulvia 
la volete , che dedotte fosser nuove Co- 
lonie ? Ciò posto essendo i Regali una 
di queste nuove Colonie a detto vos- 
tro dimenticata da Svetonio , e dagli 
altri , e fondata in vigore della pa- 
ce da Augusto , vi par , eh' esistesse , o 
eh' esister potesse quando passarono , e ce- 
narono in Formia col vostro Regalese Var- 
ronio quelli stessi pacieri , che doveano 
ancora immaginare quel patto , che avreb- 
be prodotto la magnifica vostra Regale 
Città ? Se 1* aveste fatta trovar fondata 
dopo la cena di Orazio , non avreste ora 
lasciato a noi l' indizio , che l’ abbiate voi 
fondata dopo il vostro pu'anzo . Ecco dun- 
que dove vi ha trasportato la vostra soli- 
ta irriflessione . Voi poi , che con questa 
vostra sognata scoperta co,nlcncndovi nei 
limiti di una necessaria prudenza, ad ont^ 
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dell* impo6turi > avreste potuto acauist 
qualche poco di credito tra i Letti 
meno accorti ^ e eoo questo attacco i 
retto y avreste nell* animo di molti pre 
dieato non poco il mio Opuscolo > a 
\oliito proceder meco alla Napoleon 
credendovi trovarmi sprovisto tanto 
centro , che ne’ fianchi ; mi scuserete 
ed avrete pazienza se a guisa dell* imi 
tale Alessandro I. aneli* io vi ho scoi 
snlla fronte , e sù i corni . Gongellure 
ferenti sono siwero lo mie, e nulla 
na non racchiudono falsità , imposti 
contradizione veruna . Congettura 
piu probabile delle mie sarebbe stat 
vostra , se fosse stata basata sul vere 
se aveste saputo maoeggiarU a dov 
ma dal momento , ehe vi costava i 
falsa , o non eravate più sicuro 
dato , da cui partivate mai dovevate 
lardare di esporvi a cosi giusti ria 
veri . Io amo ripetervi, che vi credi 
dito da chiunque sia stato colui , cl 
ha posto in questo ballo . Se pur co 
la cosa , come ho qualche ragione d 
spettare ; Amico , quanto vi compat 
Imparate almeno , che se si fò pres 
stampare , e a contradire le altrui 
fiche opinioni , si fà anche più pre 
pentirsi . • 
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Ma dopo una scherma si lunga vengati 
finalmente air ultima storcala , all'ultimo 
assalto tra noi . Mi lusingo non aver più 
bisogno di pruove per persuadere il Pub- 
blico , e voi stesso , dopo le tante dimo- 
strazioni già fattevi , che di Latino voi 
don ne sapete boccicata . Come potevate 
venire ora in campo con una si pronta , 
e parata spiegazione del senso della Lapi- 
de? Eccomi pronto ancor io ad informare 
il Pubblico di un anedoto, che non mol- 
ti sapranno . Questa parte di Critica da 
Voi spacciata per vostra non è vostra . Voi 
l'avete copiata di peso dall'Estratto, che 
della mia Lettera ha fatto in Parigi Mr. 
Fuss , inserito nel Giornale di Marzo i8i4> 
de! Gay. Millin. Ad onta eh' egli mi traiti 
con molta bontà , e mi accordi degli Ele^ 
gj , eh' io mi figuro di non meritare ; tut- 
tavia or devo dire puranche , che ancor es- 
so ha preso più di un abbaglio f è fra 
questo quello stesso , che or voi mi rin>- 
proverat'e . Io per T amicizia oontratta col 
prelodato Sig. Cav. Millin Letterato , eh' 
IO stimo moltissimo , e pei talenti , e pel 
cuore , ho creduto dovermi astenere dal 
dare al Sig. Fuss quei risebierimenti , di 
cui sembra aver di' bisogno , temendo di 
dare un dispiacere al mio Amico , non sa- 
pendo quai relazioni passino tra loro dno* 
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Ma poiché voi og"i mi rinovale il colpo, 
•vediamo se la mia parata sia buona per 
entrambi . Il nostro immortale Torquato 
potè ad un tempo battersi con tre , non 
potrò io ad un tempo difendermi da due? 
Che in moltissime Pietre si vedano le 
persone onorate rifiutare , rinunziare la 
spesa , e contentarsi solamente dell’ onore 
accordato , e chi sarà quel cieco , che noi 
veda*? Ma il sostenere , che anche in que- 
sta di Varronio accada lo stesso è un er- 
ror troppo chiaro . Due sono le ragioni , 
una di fatto , una di dritto . Mi servo 
delle vostre espressioni , e mi lusingo , 
che vi benignerete accordarmi questo pic- 
colo plagio da me coniessatovi dopo i 
tanti da voi fattimi, e ritenutivi alta meri' 
te reposti . Per quella di fatto intendo, 
che in tutte le Iscrizioni , in cui si vede 
disegnato il rifiuto della spesa vi sta e- 
spresso in termini chiari , e senza equi- 
voco : e senza far nuove citazioni abba- 
stanza lo pruovano le formule , che voi 
avete estratte , e citate . Ora nella Iscri- 
lion di Varronio nessuna di tali formule 
chiare si vede adoprata , anzi le parole 
simili alle vostre formule Canoniche , usa- 
te , e collocate in una maniera confusa , 
ed irregolare . Dunque col fatto non pos- 
tiamo dire , che Varronio abbia praticata 




<]uesta generosità . Per quella di Dritto 
intendo la Grammatica , die nella spie- 
gazione delle Isi'rizioni esser deve la pri- 
ma a considerarsi . Se in Grillerò s’ in- 
contra alla pag, 5o6. N. a. Ilonore acce^ 
pto largiiionem remisit ( come leggo io , 
o Jmpensom come avete letto voi ) si 
vede puranche ben chiaro , che non lù 
mica il Dativo Lucio Poixio Saturnino t 
che acceptabat honorem , remiltebat im~ 
pensam ; ma bensì il nominativo Lucius 
Porcius Saturninus ; ed è però , che a 
bella posta vi si vede replicato in fine 
dell'Iscrizione il suo nome in caso retto 
innanzi le Sigle : H. A. L. U. onde com- 
prendiamo COSI facilissimamente « che a- 
vendo la Repubblica Carlemitana accordalo 
un tale onore a Porzio i suoi Amici ne 
presero I' incarico , ed egli il Porzio ri- 
tiutò la spesai e fin qui tutto cammina 
Grammaticalmente bene . Se nell’ altra 
Iscrizione Gruteriana a pag. 
si legge qià honore contenius ex suo 
posuit , và ottimamente , pQichè Cajo Le~ 
pidio Viatori , cui ^ accordavasi la statua 
cambia natura di caso col relativo qui , 
e da dativo in principio dell’ Iscrizione di- 
venta col qui un bel nominativo per reg- 
gere i due verbi seguenti posuit ex suo » 
reddidit conlationem ; ecco perchè si ve- 
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de anche I* aggettivo contenius adoprarsi' 
io questa Lapide in nominativo , poiché 
vien regolalo s ed accordato dal relativo 
qui nominativo y che è lo stesso , clic una 
ripetizione del noime Cajus Lepidìus 
ctor ^ maniera usata neiP Iscrizione ante- 
cedente . Qual maraviglia dunque, se il 
senso di quesp altra Pietra sia Grammati^ 
calmentc chiarissimo , e significhi , che 
tutti gli ordini avendo accordata una 
statua a Cujo Lepidio Vittore, egli ab- 
biala posta col suo denaro, e restituita 
la Colletta? Or se il senso della Lapide 
di Varronio fosse pur lo stesso di queste « 
dovremmo-necessnriamente incontrarvi una 
delle due cose già dette , cioè o il suo 
nome replicato in nominativo per accor- 
darlo con P Aggettivo contentus , oppure 
in sua vece un relativo in nominativo , 
che lo rappresentasse , ed allora potremmo 
dire , che il verbo posuit si riferisse a 
Varronio , fosse regolato da Varronio . 
m P una , uè P altra cosa vi si legge . 
Ecco dunque , che in questa Lapide le 
vostre formule Canoniche vi han che fare 
come la Luna con la frittala . Invece poi 
di trovar Varronio replicato in nominalir 
Yo , noi abbiamo un altro nominativo , 
-ed è ’Ordo . Potete negarmi , e con voi 
chiunqne , che non sia questi il regola- 
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tore t il noininalivo agente del verbo 
suìt ? Potrete mai sostenere F'arronio pò- 
suit Varronio"ì Dunque Varronio altro 
non è , che il caso paziente , il dativo , 
che richiedesi dal verbo posuit per dirci 
a chi 1* Iscrizione pooevasi $ e fatta questa 
figura finisce il Varronio intieramente la 
sua incombenza . Per dirci poi chi la met* 
teva era necessario un nominativo sostan- 
tivo; ed io, voi, e chiunque qual altro 
nominativo vi trova alT infuori di Orda? 
C^incontriamo quindi in un aggettivo . Gli 
aggettivi non si reggono da se , ma sono 
retti dai Sostantivi ; ora se corUentus è 
nominativo , io credo , che non vi salterà 
in testa di far la bella concordanza f^ar- 
ronio contentus , dunque il contentus è 
retto assolutamente da Orda , e non mai 
da f^arronio . £ fin qui nessuno potrà 
averci difficoltà , molto meno voi , che di 
queste inezie non vi dilettate . Di piu al>* 
biamo ora nella Pietra un relativo ado- 
prato in caso genitivo plurale , il quale 
forma tutto il nodo Gordiano . A chi lo 
riferiremo? A Varronio? Suria concor- 
danza f^arronio quorum ? Sconcorderem- 
mo in numero , ed in caso . ^d Ordo ? 
Siam nella stessa barca . A RegaìUtm ? 
Applichiamocelo un poco . Ordo^ Rega^ 
lium , quorum , 1' Ordine dei Regali , dei 



Digilized by Google 



> 



( to4 ) 

quali '• nia dei quali die? Qual 
ricavereste voi , ed ogni altro d 
costruzione ? lo vi confesso , chi 
prei ricavarne alcuno. Non a tort 
supposi , che in questa Iscrizione ' 
tintendesse una parola , e che qu 
stata soppressa per servire alla bei 
da eleganza Lapidaria , la quali 
to , che si vanta di farci saperi 
con precisione , bene spesso poi 
Sconde , ed oscura . Nè questo 
siero era ultroneo , impertinente 
nevole f perchè tutti coloro | cl 
■Latino, sanno esser questa uni 
figurata ; e tutti gli Àrcheolo 
quante volte ciò accada , e in q 
vi suppl>-''Cano essi . Posto dunq 
la necessità di aggiungere ques 
dopo averne veduta la mancanza 
fetto di Sintassi , qual dovea so 
dare un senso semplice , ade 
grammaticale al discorso contea 
scrizione ? Ho scelta quella , 
sembrata più opportuna a dargl 
so . Vi ho sottinteso munerum 
voce non lede nè l’ Iscrizione , ni 
'inatica affatto; e dopo aver c 
'chiave costruito a questo modo 
qi^rum munerum Orda Regalii 
itùs posuit y arì'onio , ho ere- 
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francamente spiegarla , ed intenderla : V 
Ordine dei Regali contento dell’ onore di 
questi impieghi ( da Varronio oUeimli ) 
pose a y arronio ( la Iscrizione ) . Tutti 
coloro , clic san di Latino , conoscono es- 
ser permesso in quella lingua trasportare 
il genitivo all' ablativo talvolta ; onde qui 
il dirsi contentus honore quorum , per 
chi capisce il latino, se avesse detto con- 
tentus quorum honorum sarebbe stato lo 
stesso ; con la sola differenza , clic meno 
elegante ne saria stata la frase . £d è pe- 
rò che trasportalo honore all' ablativo , e 
rimasto il suo relativo in genitivo sottin- 
tender si deve una parola , che lo com- 
pensi nel caso , e nel numero . Certamen- 
te , che riferendo il genitivo plurale quo~ 
rum ai cinque impieghi di Varronio , che 
appunto per esser cinque , formano un 
numero plurale, si trova la concordanza 
perfettissima nel genere , nel numero , e 
nel caso sottintendendovi munerum . Dal 
che dirittamente ne nasce , che le due pa- 
role sua pecunia mai si potranno riferirà 
a Varronio , ma devono assolutamente ri- 
portarsi ad Ordo\ i q iali Ordines , Col' 
legia , Sodalitia , Carpai a vi ho già 
provato con T Autorità del Giureconsulto 
Cajo , che aveano , e poteano spendere il 
proprio denaro . £ qui mi cade in accon- 
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do farvi un* altra osservazione intorno alla 
condizion di Varronio non forse importu- 
na . Se il solito era , che questi così ono- 
rati rifiutavan la spesa , e col proprio da- 
naro vi supplivano accettando soltanto dal 
Pubblico , o dai Collegj 1* onore ; e qui 
veggiamo all* incontro Varronio accettare 
1* onore , e la spesa ; ciò conferma 1* idea, 
ch’egli fosse, qual io l'ho supposto un 
povero uomo plebeo, il quale se avesse 
rifìntata la spesa , in questo caso sarebbe 
stato lo stesso , che rifiutare benanche 1* 
onore , mentre nè egli , nè l' Ordine avreb- 
be più posta la Pietra j nè questa esiste- 
rebbe fin oggi , nè voi , ed io saremmo 
nel bisogno di disputarne. Nè crediate, 
che 1’ aver egli esercitati que' cinque im- 
pieghi porti con se la conseguenza neceS'^ 
saria , eh’ egli abbia dovuto arricchirsi . 
Quanti pur v' hanno nel mondo , e quanti 
più vi sono stati , eh' esercitano i loro im- 
pieghi con ogni probità contenti di vivere 
per la carica , e non di esercitarla per vi- 
vere . Sicché quantunque io abbia opina- 
to , ed opini , che fosse Varronio dibassa 
nascita , e di tenuissima fortuna ; non per 
questo ho mai sognato , e mi sogno di 
crederlo men , che onesto , e da bene . 
Anzi a parer mio questa sua impotenza 
di rifiutare la spesa ne forma una pruova, 
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ti^ l' avere esercitati competenti ali 

suo rango diminuiscono per niente 4]uesta 
idea a lui vantaggiosa , mentre in ogni 
Ceto. di persone vi sono stati sempre^ e vi 
sono genti onestissime. Del resto essendo 
io un semplice dilettante di lettere , e 
non un Professore , recar non dee mara- 
viglia , se meglio di così non abbia sapu- 
to spiegarla . Attenderò una spiegazione ■ 
migliore , ,e piti ragionevole , eo adequa- 
ta ma intanto &ì voi, che il'Sig. Fuss 
mi avrete pei* iscusato , se schiettamente 
vi dico , die tanto questo modo di spie- 
garla da voi , e da lui in comune adopra- 
to , quanto l’ altro tentativo da lui fatto 
nei suo Estratto d’ interpretar questa Pie-^ 
tra diversamente , sono entrambi inamis- 
sibiii dal senso comune . A me poi giova 
or r applicare a me stesso due passi di 
Cicerone, che ben saranno al proposito. 
II primo è nelle Tuscuiane, ed è questo 
Gessi ego morem , et ea ^ quAe a me pc- 
tebantur^ ut potai ^ explicavi ; non ta^ 
men quasi Pythius Apollo , certa ut 
sint «<z, et Jixa ^ quae dixi ; sed ut ho- 
munculus unus € multis , pi^abilia con- 
jectura sequens . Ultra enim quo progrt- 
derer-t quam ut vidi verosimilia non ha- 
bui . Per Io che soggiungerò con T Orato- 
re , e ben a tempo : Sed ne in his qui- 
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dem rebus quidquam adhuc inveni fir~ 
mius , quod tenerem , aut quo judicium 
meum dirigerem , quam id quodcumque 
mihi simitUmum vero videretur , quum 
ipsum illud verum occulto lateat . 

Ed eccovi con ciò data piena sodisfa- 
zione SVI i Ire furiosi colpi avventalimi da 
voi , niio ornatissimo Sig. Avvocato . Se 
quelli f che io vi ho restituiti sono più 
gravi dei vostri , voi siete • stato quello t 
che mi avete somministrata I' idea di cora- 
hatlervi in questa nuova maniera citando- 
iiii quel benedetto Duumviro Quioquen* 
naie della nostra Metropoli Marco Aurelio 
Antonino Commodo . Mi sono ricordalo 
delle pazze sue geste , e mi è sembrato 
trovarmi nell’ Anfiteatro a combattere con- 
tro quella turba di ciechi , di zoppi , di 
gobbi , di stroppi d' ogni maniera armali 
di spugne , e di spade di piombo . Vi fà 
•caso ora , che la mia frusta ne abbia fat- 
to uno scempio ? Termino dunque la mia 
Sintesi , che non avrà certamente i pregi 
della vostra Analisi; ma mi lusingo non 

e ertanlo , che non riesca inutil del tutto. 

Ina sol cosa voglio aggiungervi in con- 
Gdenza prima di togliervi il tedio , ed è, 
che mi ha fatto molta maraviglia il ve- 
dere , come sia stata inserita nella Biblio- 
teca Analitica la vostra Lettera , la quale 
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siruramente non è còsa da Biblioteche . 
L’ Autore di questo nostro Giornale a me’ 
troppo noto pel suo sapore , e talenti sem- 
bra, che dormisse quando ciò accadde;' 
poiché se letta V avesse avria ben capito, ^ 
e ne son sicuro , che d’ essa non accredi- 
tava per niente il suo imperiodico lavo- 
ro . Del resto io sono prontissimo ai vo- 
stri comandi , nell’ intelligenza però , che 
in tutto fuorché nel replicarvi di nuovo , 
qualora vi venisse voglia di onorarmi con 
nuove Epistole , e Analisi ; mentre amo 
di non perder pih tempo in ciò , che in 
sostanza mi par che noi valga . Il mio 
tempo r applicherò meglio a qualche al- 
tro oggetto . Potremo forse allora eser- 
citarci in una nuova palestra . Intanto 
sarei di pensiere , che vi riposaste an- 
cor voi sui vostri trofei per trovarvi più 
rinvigorito al bisogno. Vi ringrazio da 
ultimo della bontà, che avete avuta dan- 
domi occasion di conoscere il vostro de- 
gno nome , e tutti quei pregi , che vi 
adornano con avermi insegnate tante belle 
cose , eh' io non sapeva . Che se a titolo 
di difesa ho dovuto discostarmi dalle vo- 
stre opinioni, voi essendo Avvocato sa- 
pete , che gli Avvocali nello scender le 
scale del Tribunale tornano subito in buo- 
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na armonia ad onta del riscaldamento le« 
gale , che nelle Ruote agitavali ; ed è pe» 
rò , che yi accerto » che la mia stima per 
voi sarà sempre proporzionata ai vostri 
gran merki » protestandomi intanto . 

F’ostro Servitor Devotiss, 

11 Conte Trojano Marnili . 
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PROCESSI 

4 • 

SULLI DUE PRETESI REGALI 
li 

RECALE DI CASERTA. 

I. DOCUMENTO 

Lettera del Sis. D. Gennaro Gionti 
Canonico della MetropoUtaua di Capua 
al Sig. D. Angelo Santoro di Marcia-^ 
nisi mio caro , e degno Amico , da me 
incofrhenzalo , e pregato d* interrogario 
sidT assunto . 

Yeneratìssimo mio Sig. D. Angelo 

Per ubbidire a* pregiatissimi comandi 
in una vostra direttami colla data de* do> 
dici del corrente mese nella quale mi pre» 
scrivete di farvi una distinta relazione 
sulla voce Recedi , che oggi è un Villag- 
gio circa un miglio , e mezzo distante da 
Marcianisi; mi è riuscito dopo la lettura 
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di varj Autori darvi le. seguenti notizie. 

Il Cliiarissinio Mazzocchi è di sentimento 
noi suo Comment. in Mutilum' ylmphjr 
Camp. Tit. pag. 149- della prima edi- 
zione, che Recali sia un nome distorto 
da Erciilaneo appoggiato ad una conget- 
tura , che , perchè il marmo trovato in 
Recali contenente la Legge Pagana Erco- 
laiieuse , la quale stabiliva , che i Maestri 
del Pago G iovio , cioè Casanova , se ri- 
facevano a loro spese il portico del Tea- 
tro Erculanense , avrebbero ottenuto in 
qncllo il luogo onorifico fra gli Spettato- 
ri , sia stata in Recali T Erculaneo . Ma 
buona pace di si gran rinomato Autore, la 
sua opinione vien rigettata da molli eruditi; 
sì percliè vi è un Villaggio col nome di 
Ercole vicinissimo al Pago Giovio , i di 
cui abitanti furono invitati alla rifazione 
dell’ anzidetto Portico ; sì perchè il detto 
marmo potè essere trasportato da un qual- 
che Carrettiere , che si aveva pigliato l’as- 
siinlo di condurre da Monti vicini le sel- 
ci in Recali., il quale per abbreviare la 
strada avendolo trovato gittato a terra lò 
pose sulla sua carrella , e da qualche 
Ignorante laico de* PP. Gesuiti s* impiegò 
a selciare 1 ’ atrio della loro Villa . Laonde 
è più probabile , che questo Comune ab- 
bia acquistato il nome da qualche ricca 
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donna Longobarda appellata Recale \ la 
quale con una qualche Massa , o Corte 
sua posseduta in quel sito abbia dato To*- 
rigine , cd il nome al detto comune . Non 
h affatto nuovo il nome di donna chiama- 
ta divenuto proprio di quelle nc* 

secoli trasandati , come ci asserisce il Ri- 
naldi nel Tom. a. delle Memorie Isteri- 
che di Capua pag. 126. Non mancano poi 
degli esempli , che dal nome di una don- 
na abbia tratta la sua denominazione ; 
poiché Michele Monaco nelle Ricognizio- 
ni del Sant, Capuano^ e propriamente in 
UD^ annotazione alla Bolla di Sennete Ar- 
civescovo di Capoa spedita nell^anno iii 3 « 
in persona di Rannulfo Vescovo di Caser- 
ta dice COSI : Lefrede nomen pegi vera 
nuncupatio Aldijreda , (juod è mulieris 
nomen Longobardorum . Nè qui è da 
tacersi 9 che il surriferito Mazzocchi nelle 
sue note latine alla Campania Felice del 
Pellegrini stampata dal Gravier nella pag. 

del Tom. a. non lasciando la sua 
opinione inclini anche a questa Pagus 
Herculaneus , cosi dice, in marmore^t quod 
a me descriptum servatur siius erat , 
credo , ubi nunc Hercules Capane Pa-> 
gas , sed potius , ubi nunc Recale , 

Caro Amico la brevità del tempo , col- 
la quale mi avete ristretto a rispondervi 
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su tale oggetto , non mi ba permesso d/ 
fare altre considerazioni , le qnalì da me 
Tolentieri si faranno dietro altri vostri co* 
mandi ulteriori . 

Ho V onore di confim^arvi la mia ali* 
ma per voi 


Obblig. ed Aff. Serv. ed Am. 
Gennaio Canon. Gionti . 
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li. DOCUMENTO. 


. Afemorie estratte a mia preghiera da 
Monsignor D. Nicola Lentini degnissimo 
f^icario Generale .del Vescovo di Ca^ 
serta dall* Archivio di quel Vescovato ^ 
nella cui Diocesi è sita la Villa di Re- 
cale • 

Memorie sull* ortogrcfia della parola 
Recale og^i nome d* un Villaggio nella 
Diocesi di Caserta . 

Nel Vescovile Archivio di Caserta non 
esistono carte che vantar possano remota 
antichità . Avendo chi scrive , sin dal suo 
primo ingresso alla carica di Vicario Ge^ 
nerale della Diocesi di Caserta preso con- 
to di tal mancanza , un vecchio Cancel- 
liere trapassato in età di anni otUnta , ne 
li designava per causa un incendio segui- 
to nell’Archivio^ da lui saputo per tra^ . 
dizione . 

Dovendosi dunque produrre dallo stesso 
de’ Documenti in ordine alla Villa di JRe- 
cale , per vedersi come veniva denomi- 
nata ne’ Secoli vetusti , e con quale orto- 
grafia si scriveva il suo nome; il più antico, 
che si è potuto consultare c stato il volume 
contenente la Visita della Diocesi fattii 
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sotto Monsignor Agapito Bcllomo VescoTO 
di Caserta . 

Fu costui uno de’ Prelati che animaro- 
no il Concilio di Trento . Di patria Ro- 
mano . K< fu chiamato nel Concilio fra i 
VescoTi di Papa Giulio lil. 11 Concilio di 
Trento si chiuse nel i563. La visita del- 
la Diocesi contenuta nel precitato volume 
fu aperta dal Vescovo a a5. Agosto 
e .proseguita dal Vicario Generale della 
Diocesi Dottor d’ ambe le leggi Oliviero 
di Errico nel i585. Sotto il PontiGcato di 
Sisto V. lece eligere in suo ^ Coadjulore 
colla futura il di lui Nipote Mario Bello- 
mo y che li premorì ; ed egli pagò il tri- 
buto alla natura nel i5^4* i dopo anni 
quaranta di Vescovato . 

Perchè con tal visita si formò « e re- 

f istrò l’inventario de' beni stabili , e mo- 
ili di tutte le Parrocchie delia Diocesi , 
gli Atti foimano un volume di a44- carte 
scritte. Suno gli atti delia visita in lingua 
latina . Gl' inventar] in un misto di latino 
e volgare . Si producono quindi particole 
tratte' dagli Atti di visita , e dagli inven- 
tar] . 

Nella pagina i4o. si legge : 

Visitaiio Parr'ochiaJis Eccl. S. Marie 
( senza dittongo ) de villa ricalis ( si 
scrive con r piccola) CasertaeDioci Die 



%f\. mensìs maiì 3. Ind, i575. supr'dd. 

Ìie\>. mominus Oliverius de Heurico f'i- 
% 

caiias Casertanus continuando dictam 
visitationem accessit una cum me . . . 
, et personis dictae f'ille ricalis . 

Perchè io Recale anche oggi esistono 
due Parocchie f passa a parlar del T altra 
nella pagina i44- modo \ che siegue 
Visitatio Pavrochialis ( di nuovo con 
due r ) Eccl. Sancii Salvator is de Villa 
ricalis Casertane ( senza dittongo ) Dioc. ; 
Eodem die supr'ad. Rev. Vicarius » 

Nella pag. i46- a tergo si legge . 
Sancio Jacoho de ricali juspatronato 
delli Jadicicco de ricali , ne è beneficia- 
to Domino Francisco Jadecicco . Have 
le subscript e robbe stabele etc. . . . XJna 
terra de rnoja quattr'o in circa in la 
Villa de ricali . 

Nella pag. 147 - 

Sondo Simeone in ricadi de juris prona- 
tus feudi delli Colonna . In ricali vi e li 
beneficiato , et have le subscripte robbe 
stabele . 

In somma scrive sempre ri con r pic- 
cola , e mai re . 

Si è di seguito consultato altro volume 
di carte scritte 363. composto dagli atti 
di diverse visite della Dimesi fatte da 
Monsignor D. Bartolomeo Gresconio dall* 
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anno i6So. sino al i 658 . 

Ecco il carattere , che di lui tramanda 
Crescenzo Esperti nelle memorie Ecclesia' 
etiche di Caserta : 

» Bartholomaeus Crisconus nobilis Neapo- 
» litanus , ulr)nsque Signaturae Referen- 
» darius ab Innocentio X. ex Umbriati- 
» censi Episcopo ad hanc Ecclesiam tran- 
» status est die 6. Maii 1647. etenim cum 
» Umbriaticensem perbelle aduainìstraret 
3 > Episcopatum , contigit , in Cachacensi 
33 citerioris Galabriae urbe quaedam Ju- 
3* daizantium secta jamdiu disseminata , 
>3 cum occultissime altas radices egisset , 
33 ex vicinis Episcopis ad eam funditus 
33 evellendam inventns est nemo magis 
>3 idoneus , quam Umbriaticensis Episco* 
M pus , cui a S. Officii Patribus munus 
33 demandatum est . Eo igitur accedente 
33 Criscouo ingentis animi viro , ita pru- 
33 denter , ccieriterque munus sibi deman- 
33 datum adimplevit , ut sectam illam spa- 
33 tW fere centum annorum propagatam 
3» aperueril , fugaverit , ac dissolverit i 
3i 3 quamobrem apud Innocentium X. Pon- 
3» tifìcem , Eminentissimosque Patres fidei 
33 quaesitores ob ejus nominis famam , ac 
33 ìq laboris praemium relieta Umbriati- 
33 censi Casertanam arcepit Ecclesiam . . . 
”^3 Morto’ ■♦j'fcm tandem in gentilitia domo 
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» esplovìt et ipse Neapoli die i6. Aprir 
» lis 1660. 

Nella pagina oap. si l<'Pge così ; 

Vie II. Octohris i65o. Illustr. et Rep* 
Vominus Bartholomaeus Cnsconus Jipi- 
scopus Casertanus visiiavit Parxìchinlea^ 
Ecclesiam S. Salvaioris Casalis hicaliSy 
in quae est Pat'ochus Rev. D. Francia 
scus Marasca . 

Nella pag. 53 1. — Eodem Die idem 
III. visitavit Parochialem Ecclesiam S. 
Mariae Casalis Ricalis . 

Nell’ indice generale prefisso a dello 
Volume , ma di alieno carattere di quel.- 
lo , che ha scritte le visite , in cinque 
luoghi sta sempre scritto Ricalis in gene- 
tivo col ri , non già col re . 

Osservati finalmente gli Alti della vi- 
sita della Diocesi fatta da Monsignor Fa- 
langola nel 174^. .si legge negli stessi Re- 
calis , non già Ricalis iu genitivo . Ec- 
co le parole . = Fisitatio Parochiqlis 
S. Mariae Assumpiionis Fillae Recalis 
Casertanae Dioecesis , — P'isilatio Pa- 
rochialis SS. Sahatoris Fillae Recalis, 

Si trova della stessa maniera scritta tal 
parola negli Atti della Visita fatta dallo 
stesso nel 1749* 

In un Registro di Bolle , e Decreti de- 
finitivi in cause istituzionali emanale sotto 
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il Presulato del- Falangolà alla pallina 189.' 
nel decreto istituzionale del semplice Be^ 
neficio sotto il titolo de' SS. Gennaro , 
^ Carlo Boromeo , e Filippo Neri spedito 

dal Provicario Generale Niccola Primi- 
cerio Majelli anche si legge in Villa Re^ 
calis . 

Per gli allegati documenti è chiaro che 
Il e' Secoli decimo sesto, e decimo settimo 
.si scriveva Ricalis in Ialino , e Ricali in 
volgare come costa dalle particole rapportate 
degl' inventar) fatti sotto Monsignor *Bel- 
lomo , ove è d’ avvertire , che la prepo- 
sizione in non è latina , ma italiana , co* 
me, diciamo; in Roma , in Napoli , in In- 
ghilierra , in Moscovia , ec. Vi è quindi 
motivo a credere, che l'Ortografia di tal 
parola sia Ricalis in latino , e Ricali in 
italiano , come ho veduto anche oggi seri* 
j versi dai Rica lesi. 

Si può a tutto ciò opporre 1' autorità 
• dell' immortai Mazzocchi . Egli ne' Com- 

« meniarj » In mutilum Campani Amphi- 

» teatri titulum , al Capitolo ottavo , de 
. » Campanorum Scenicis , eorumque thea- 

» tro » fu il primo a publ)Jicare , ed a 
commentare il celebre Pagiscito Ercula. 
neo inciso in un marmo allora esistente in 
Capua presso il suo erudito Amico Giu- 
seppe di Capua Capace . Con questa oc*^ 
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casìone parla di Recali , ove fu trovato 
il nìarmo coll’ iscrizione » Ea si qnae- 
M ris , insrriptio in pago Recale Campa* • 
M ni agri anlea visebatur in praetorio Pa- 
M trum Societatis Jrsu , priusqiiam idcm^ 
a> vir praesfanlissimus nuper Vindobonn 
» reversiis ab iisdcin rcligiusissiniis viris , 
M t^ani dono baberet . 

Il Pagiscito contiene una convenzione 
fra i Maestri del Pago Ercolaneo , e quel- 
li deir altro vicino Pago Giovio sul luogo 
da darsi nel teatro del Pago Erculanco ai 
Maestri del Pago Giovio . 

Commentando dunque il Mazzocchi, la 
parola Ilercu/aneus , dice » Est in bunc 
M diem in agro Campano pagus Hercules 
» appellatus . Isne pagus Hercnianeus fuit, 
» nn illc polius, cui nunc pago Recali 
» nomen ma net , ubi et Lapis il le prò* 
» stabat ? Hoc celie propius fìdem est *. 
« tura quia vox Recale ab Herculanco 
» oraniuo detorla vidi tur : tura etiam , 
M quod non est credibde ab boraiuibus 
» harum rerum incuriosis ab usque duo- 
» bus, tribnsve passuiiin millibus , quot 
» pagus Hercules obesi , eo advectura non 
M aliatn ob caussara , quain ut Villae atrio 
»> silicibus insternendo adhiberetur . 

Lo stesso sentimento adottò P immorlal 
Mazzocchi nelle note alla Campania di 
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Camillo Peilegrinq , che ael{^ edizione 
poletana del 1771. si trovano in fine del 
secondo Tomo • Ivi alia pagina 279. di* 
ce » Pagus Herculaneus in marmorei quod 
» a me descriptum servatur, situs erat , 
» credo , ubi nunc Ercole Gapuae pagus^ 
» sed potius ubi nunc Recale . 

Quando pel movimento , cui sono sog- 
gette le lingue Recale traesse la sua eti- 
mologia del pago Ercolaneo , secondo 
avviso dei Mazzocchi | allora sarebbe pili 
analogo all* ortografìa scrivere Recale » 
che Ricale . In questo caso però dovreb- 
Le il pago Ercuianeo avere esistito nel 
sito di Recale^ e non di Ercole , Villa 
della giurisdizione dell* Arcivescovo di Ca- 
pua tuttoccbe vicino Gaserta . 

Ma un argomento , che non trovo av- 
vertilo da altri , è quello , che accusa d* 
insussistenza 1 * opinione del gran Mazzoc- 
chi . Questo lo ripelo dalla celebre Bolla 
di Seonete Arcivescovo di Gapua emanata 
nel Ilio, con cui nel confirmare al Ver 
scovo di Gaserta la Diocesi , designa i 
jconfini I ed enumera le Ghiese , che lì 
conferma sotto la dì lui Vescovi! Giuri- 
sdizione . 

Per maggior chiarezza non fia grave 
1 * avvertire , che il Vescovato di Gaserta 
non può gareggiare per V antichità con 
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quello eli Capua , di Nola , e> col. C^lat^-. 

no, o{?g> di Cajaxzo . K* vero , che ncjlo^ 

vicinanze di Maddaloni Diocesi di C^sefr 

ta esistette T antica Caiazia . Ma dalle, ta* 

* » * . ' ' 

vole Pentinj^eriane costa , che vi iiirono. 
due Calazie : la Cisvolturnina , e la Tras-. 
volturnina . Il Vescovato Calatine èdell^,' 
Calazia del 3«i^tiio , non della Calazia' 
Campana . 

Si deve anche rimarcare , che Caserta 
non è città esistente dai tempi della Ro- 
mana Repubblica . Quelli , che col Clu- 
verio credono , che la presente Caserta sia 
V antica Saticola , non hanno argomenti 

convincenti da dimostrarlo . Camillo Pel- 

« • * 

legrino nella carta topografica della Cam- 
pania r annovera fra le città antiche di 
dubbio sito . Però è deciso nel sostenere, 
che non poteva Saticola esistere , ove og- 
gi è Caserta . Cuoco nel suo Platone in 
Italia nella sua Descrizione politica , thè 
fa del Saunio annovera Gaudio, Salitola, 
Telesia , Compulleria , Trehola fra le cit- 
tà piu rimarchevoli de^ Sanniti Caudini . 
Il nome di Caserta comparisce de^Loiigu- 
Rardi . Devesi questa notizia al Monaco 
Erchcmperlo Num. 5o. Mentre Pondo sta- 
va edificando la nuova Capu^ y alcuni suoi 
parenti vedendolo occupato j sorprendono 
Calazia , e Caserta . Pando postosi in ar- 
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mi f le ripiglia . Panda autem invasuni 
a nepotibus Casamirtam , et Cajacium 
recepii . 

Senza entrare in dis.^iiisizione sulla fon- 
dazione del Vescovato di Caserta , e quan- 
tunque debbasi confessare , che prima del 
Iii3. avesse avuta la sua esistenza , per- 
chè Seniiete Arcivescovo di Capua nella 
precitata Bolla del iii5. parja di confer- 
ma , e di predecessori ^ pur tuttavolta è 
fuori dubbio ^ che Rannulfo , cui fu di- 
retta la Bolla è il primo Vescovo di Ca- 
serta , di cui si trova memoria ne* monu- 
menti della Vescovil Chiesa Casertana . 

La precitata Bolla deve credersi era*-* 
nata , come in un Concilio Provinciale , 
perchè si trova firmata così : 

» Ego Sennes Dei gratia Campanus 
» Archiepiscopus , et Domini No- 
» stri Papae Vjearius . 

»Eg o Joannes Siiessanus Episcopus. 

» Ego Pannulphus Tbeanensis Epi- 
»> scopus legi , et siibscripsi . 

» Ego Maurus Iserniensis Episcopus 
» subscripsi . 

» Ego Giroldus Caliensis Episcopus 
» subscripsi . 

» Ego Alpheritis Abbas , et Arcbi- 
» diaennus subscripsi . 

>j Ego Otto Decanus etc. etc. etc. 


( 1*5 ) 

È vero , che a’ tempi dì Sennete per le 
false Decretali di Isiduro Mercatore i Con* 
cilii Provinciali erano andati in disuso , 
nh sì potevano congregare senza il per* 
messo della S. Sede . Ma Sennete perciò 
si firma Papae Vicarìus . 

In detta Bolla dice Sennete dopo la 
prefazione . » Nos itaque qui licei indigni 
u solo Dei misericordia liujiis Capuani 
M Arcliiepiscopatus regimen obtìniiiuius , 
» duzitniis neressariuiD Ecclesiarum no- 
M strarum utilitalibus , in quantum Deo ad- 
>> jiivante possumus providere . Notuni sit 
i> igitur tuin praesentibiis , quam posteris 
•a Ecclesìae Dei fidelibiis , quoniam poscen* 
» tibus Ecclosiae Nosirae Canonicis ^ con* 
» cedimus « et confirmamiis libi vencrabi* 
» li confratri nostro Casertano Episcopo , 
M tuisque successoribus in perpetuum to* 
3» tam , et iniegram Diocesim Casertani 
M Episcopatus , illis finibiis , qnìbus no* 
w stri Àntecessores tuis confirmavere , et 
» concessere Pracdecessoribus . 

Passa indi Sennete a designare i con- 
fini della Diocesi di Caserta. Poi enume- 
ra tutte le Chiese de' Paesi della Diocesi 
di Caserta . Il Villaggio di Recale non si 
trova affatto nominato ^ nè con questo , nè 
col nome di Ercolano , o di Ercole . Erco- 
le alP incontro esiste. Pei Politico forma 
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parie del Regio Stalo di Caserta . Per Io 
Spirituale è Diòcesi di Capua . 

’ Se r antico Pa<»o Ercolanco fosse esisti- 

rj ' 

lo otre òggi è Recale , come opina Maz- 
zocclri , ticl iil3. doveva essere itiénzio- 
nato col nome’ di Ercolanco , coi deri- 
vato nome di Recale, Tralasciar non si 
doveva » porcile non forma angolo , ma è 
nell^ interno della Diocesi . 

' Convion quindi conchiuderc , che nel 
iii3. tal villaggio non esisteva , come si 
sa , clic non esisteva allora S. Niccola al- 
la strada , clic neppure è nominato in del^ 
ta Bolla, e che è lontano da Recale cir- 
ca ufi miglio . Di S. Niccola alia Strada 
rip«;tcs1 la denominazione dalP esser situa- 
to sull^ antica Strada Appia . Questa pas- 
jfava anche poco lungi da Recale, In bocca 
del vol"o corre y che Recale siasi dettò à 
Jiursum cala , cioè ricala , cala di tiuovo. 
Se abbia potuto appellarsi cdn tal nome 
dalia Strada Appia, che P è vicina , quasi 
Strada Reale , è un piirQ indovinare . 

Che poi tal villaggio ^ perchè non enun- 
ciato nella Bolla di Sennete , abbia potuto 
sórgere dopo il Iii5. si può arguire da 
lin Diploma di Roberto Preucipe di Capua 
dell* anno ing* trailo, ed inserito nella 
sÙH Istoria di Caserta da Crescenzo Esper- 
ti dalP Archivio del Capitolo della Calte- 
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drale Caserta , onde tras^ anche là 
Bolla di Sennete . 11 Diploma è del te- 
ner , che siegue : 

xt Nos Robertos divina clementia Ca- 
» puanus Princeps . Notum haberi voluraus 
» universis fidelibus S. Ecclesiae , quo- 
» ni am ob salutem , et remedium anima- 

rum quondam gloriosorum Principum 
» Riccardi scilicet avi, et Jordaui patria, 
3» nec non Riccardi fratria nostri , ac ob 
a> statiim nostri Principatus , consilio 
» quoque , atque interventu Domini 
» Ottonis S, Capuanae Sedis in Archiepi- 
M scopum electi , necnon et Ugonis deLa- 
M boltca nostri dilecti Baronis , et Odoar- 
» di camerarii per hoc principale scriptum 
» in perpetuum damus , tradimus , conce- 
M diraus , et confirroamus in Ecclesia Ga- 
»> latina vocabulo S. Mariae , in qua Do- 
M mìous Rainulphus Dei proviso Cascrtanus 
M £p iscopus praeesse videtur , omnia quae 
M praescripta Ecclesia Calatina modo possi- 
» dere videtur ,, et quae in antea jusle , ac 
M legaliter acquisierit . Simili modo per 
3» hoc principale scriptum in perpetuum da- 
M mus , tradimus , concedimus , et confir- 
3> mamus in praedicta Ecclesia eztraneos 
» homines , quos tu praedicte Domine Rai- 
3» nulphe Casertane Èpiscope , et Successo- 
M res iui Ubi ccfìduxerìs , et ibidem ad 
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habitandum venerint ^ nec non,el omnia 
» quae ipsi exlranei homines ' ab inde in 
M antea legali modo aequisierint a meis 
honànihus . 

Dal preritato Diploma le parole » tibi 
» conduxeris , et ibidem ad liubitandum 
M vencrint »> danno T idea del come per 
analogia abbia dovuto sorgere il Villaggio 
di Recale . 


Niccola Lentini. 
CONSEQUENZA. 

Dunque il Recale Casertano non ha pò-, 
tuto mai essere di origine , fondazione , 
nomenclatura f ed Epoca Romana . E quan- 
tunque l* autorità di Maziocclii potrebbe 
far ombra a qualcuno , oltre a quanto dai 
due riportati documenti si ricava di con- 
trario all* opinione cosi mal fondata di 
questo nostro insigne Letterato; quando 
voglia aversi il coraggio di abbracciarla , 
il Recale Casertano fù il Pago Erculaneo 
e non mai il Pago Hegaliuro . 
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REGALI DI FORMIA . 


I. documento. 

Lettera a me responsiva del Sismor 
SJ. Carlo Lagni Principe di Caposele . 

i5. del i8i5. 

-Egregio Signor Conte . 

_ Dopo la sua interpetrazione erudita, edi 
ingegnosa della Iscrizione , che conservo 
nella mia Villa Formiann , credeva esaurita 
Ja quistione ; e menando vita affatto riti- 
rata 5 giacché 

^ Si liceat nulli cognitus esse velim . 
Ignoravo la esistenza della Biblioteca ana-: 
litica^ che si pubblica in questa Capitale: 
non che ignoravo , che vi fusse inserita' 
una memoria che interpetra diversamente' 
da lei la dinotata Iscrizione . Fortunata- 
i^ente però essendone autore il mio ami-< 
co Sig. Gennaro Grossi ; egli nello scorso 
mese , dopo lunga interruzione di nostra 
Mrnspondenza y venne cortesissimamente a 
ftrmi dono del quinto volume della su- 
detta Biblioteca y ove trovasi appunto in» 
writa la ^ ,lui dissertaziope , ed interpre- 

i 
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tazione della lapide menzionata . 
indugiai a leggerla , e cpn intere.' 
confessar devo , che non potei tra' 
dall’ inarcar le ciglia alla inaspelt 
dizione ( pag. 57* ) ,, che sette 
» miglia distante da Formia» nel 
» Danze dell* antica Ausonia , era 
tf contrada tutt* ora conosciuta co 
M di Recali . Brami riserbato di 
^arne piu precise notizie allo stè: 
tore , quando di nuovo mi avesse 
to in casa / allorché mi è giunto 
gentile foglio , chiedendo se era a 
guizione questo luogo denominato 
, In risposta dunque a tale sua d( 
garbato Sig. Conte , gli dico, che 
giovanili , telici anni, scorsi a palm 
mo tutta la Regione che vien condì 
O.arigliano , Itri , e dalla linea di 
posti dirimpetto al mare , onde < 
rare busti , ed iscrizioni antiche 
quali ultime ho adornata la mia 
villa ) ; e non mai ho conosciuto , 
puto esservi in tutta quella estens 
Paese una contrada che porti il D' 
Illegali , o di altro approssimante a • 
Ecco eseguito il suo pregiato co 
ed altro non mi resta che prega 
credermi costantementé suo . 

Divotiu. Obi. i 
• 11 Principe di Capo 
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II. D O C U M E N T O . 

■ Corrispondenza tra me , e il Sig. Dot^ 
tor Fisico D. Francesco Antonio No» 
tarjanni nativo di Lenola , e domicili* 
aio ili Gaeta . 

, I. LETTERA. 

Gaeta li i4< elei i8i5. 

Venerai, e Gentilis. Sig. Conte . 

maniere obbliganti , delle quali si 
h compiaciuta riempier la sua favoritissi- 
ma de' IO. stante , anzicchè meritarsi da 
me , formano il più bell' elogio del suo 
ben conosciuto carattere. 11 suo nome non 
nuovo tra Letterati -, si aveva da gran 
tempo cattivata la mia stima ; ma le sue 
maniere , le cortesi esibizioni ,e l' espres- 
sioni de' Suoi sentimenti amichevoli esigo- 
no adesso per parte mia e stima , e rico- 
tioscenza . Son questi appunto quei senti- 
menti de’ quali son io penetrato per la sua 
degnissima Persona , di cui l'amicizia m' 
è' tanto cara , e mi fa somm’ onore . È 
perciò che son tenutissimo al Sig. Arci- 
prete Perrone , e vivamente la ringrazio 
per avermene presentata T occasione . 

Mi auguro ^ tra pochi giorni } di po- 
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feria «uddisfare appieno sOlli Regali , con- 
trada , che si dice esistere dappress* alla 
antica Ausonia . Io , benché m' abbia fru- 
gato por tutto quel locale , ì* ignoro . Ho 
scritto però a vai'j Amici per tutti quei 
paesi , da' quali son sicuro di risaper ogni 
minuzia . 

Intanto al Sig. D. Paolo d' Arezzo ho 
direll' una mia memoria , stampata per 
tutt* altro oggetto . Si compiaccia darle un* 
occhiata dalla pagina 38. a i\i. Avrei par- 
lato di Regali , se lo avessi saputo . 

Ardisco poi proporle la conoscenza d*un 
vecchio galantuomo, conosciutissimo in 
questo ramo di Letteratura , Archivio vi- 
vente di quanto si può saper di queste 
Contrade. Forse egli sarà amico del suo 
avversario ; ma perciò non tradirà la ve- 
rità . È questi D. Pasquale Cayro ; abita 
air Infrascata Num. 108. Il Conte Marni- 
li presso di lui non avrà bisogno di mia 
commendatizia . 

Si compiaccia in fine di attender altro 
mio riscontro ; di derogar alla leggo che 
si è fatta di risponder tra due Settimane ; 
di continuarmi 1* onore della sua prezios* 
amicizia ; e di gradire che possa con ri- 
spetto , e con stima segnarmi . 

Si,io div. Serv. ed Amico Obblig. 

Francescant, Wolarjanni , 
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II. LETTERA. 


' Gaeta li 20 . del i8i5. 

Sig. Conte Amico pregiatiss. 

I 

Dopo tante ricerche , finalmente ni’ è 
riuscito di rinvenire la Contrada Règàli . 
TJon nel sito dell’antica Ausonia i, ma 
piuttosto in lenimento di Minturna esi- 
ste questa . 

È poco discosta dal moderno Cast el for- 
te , e propriamente vicino ad un Casalctto 
di quel comune, chiamato la Ventosa . Si 
chiama indistintamente Regali, e Pozzali 
È questa compresa in una Possessione di 
TJIivi di proprietà , un tempo delli Sig. 
del Vecchio, oggi della Famiglia Dura- 
lori e . 

Per quanto mi si dice , non vi sono ru- 
deri antichi ; ma per abbondare in esat- 
tezza , ho scritto allo stesso proprietario 
D. Filippo Duratorre, uomo collo , per 
saperne la verità . Forse potrò nell’ altro 
ordinario dartene conto . 

Ma supponghiamo per un momento che 
vi sian degli avanzi di fabbriche ; che 
perciò ? Fu questo un rifugio di Saraceni 
scacciati dal Garigliano . Castelforte stes- 
so a questi deve la sua origine . I Co- 
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mandanti ( Reges ) potevan heehissinao 
aver il loro quartiere nel sito pili eleva- 
to . Da Reges si è potuto far Regali , 
come dall’ Iscrizione , che io riporto, vi- 
cino Ausonia , fiJius Regis Mauri , si è 
fatto il nome della Contrada Rimauri. 
Basta . La prego di attendere altra mia . 

Intanto si compiaccia gradire la mi^ 
premura , figlia della stima , che nudri- 
sce per la sua degna persona il 


SttQ divotiss, Serv. ed Amica ObbligfUis». 
Vrancescant. Nularjauni . 
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ni. LETTERA. 


’ Mia domanda al Sig. Notarjanni per 

Hsehiarat'c una mia congettura . 

$ 

'■ A) Sig. D. Francesco Antonio Notarjan* 
ni Medico a Gaeta . 

Gentiliss. Mio Sig. D. Frances. Antonio 

Napoli IO. Febbraro i8i5. 


Ero nelf attenzione della terza sua lei* 
fera , in cui sperava , che il Sig. Dura- 
torre avesse meglio delucidata la nome», 
datura del suo fondo ; ma non avendo 
per ora ancor veduto l’esito ; rileggendo 
la seconda sua gentilissima , mi sorge un 
pensiero , che non voglio lasciare di com- 
inunrcarle ad oggetto di sempre più ve- 
riRcar la cosa con sicurezza maggiore 
Ella si compiace dirmi , che il fondo del 
Sig. Duratorre abbia la doppia denomi- 
nazione di Regali , e Pezzali . Ora io da 
questa voce Pezzali credo , che T altra 
esser debba Rigali , e non Regali ; cioè , 
eh’ essendovi in questi luoghi più pozzi 
adacquatorj diciamo , siane perciò deriva- 
ta 1’ altra denominazione di Rigali quasi 
sinonima d’ irrigabili , irrigui ; cioè tórri- 
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■ IV. LETTERA. ^ 

» j 

• Gaeta li as. Febbraro i8i5. • 

i Pregiatiss. Amico e Pad. Sig. Conte. ; 

I 

Sotto la data de' io. dell’ andate ebbi' 
la sua gentilissima , quando qualche gior-^' 
no prima , non solamente le aveva direte 
ta una mia , ma le avevo ancora compie- 
gata la risposta originale del Sig. Dura- 
torre . Ho creduto finora, thè le note vi- 
cende de’ corrieri di Roma , e il dissesto 
seguito nel corso ordinario loro già del 
tutto interrotto , le ne avessero dilaziona- 
to il ricapito . Il suo silenzio però , d» 
quell’ Epoca , mi avverte , che la mia let- 
tera sia andata a male . In questa suppo- 
sizione , eccomi a ripararne la lieve per- 
dita . 

Vicino Castelforte , sull’erta d’un Mon- 
te v' ha una contrada detta volgarmente 
Regali \ tutta rivestita d’alberi d' Ulivi. 
Rimpetto , e poco lontana , ve n’ ha un* 
altra distinta , chiamata Pozzali Tra 
l’ima, e l’altra scorre un picco! rio . Ni? 
neir 'una, nè nell’ altra contrada appariscon 
vestigi di fàbbriche di sort’ alcuna, e tutt’ 
altro potrà essere stato, che sito di abita- 
zioni , o di tiigui j . 
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In tenimeato di Trajetto vi ha un* al> 
tra contrada nominata Regali . In questa 
ancora , priva di ogni vestigio di ruderi 
antichi , si vede una Mola , o Molino an> 
tìco , fuori d’attività, con un perso idi 
muro destinato , per quanto si può rile- 
vare dall’ ispezione oculare , e per tradi- 
zione , ad uso del Molino. Ella vede he-f 
ne, che il Molino suppone 1’ esistenza di 
.sorgenti , ed infatti ve ne sono . Ecco le 
Città fondate da Augusto a che si riducono!^ 
Io non mi apparto dalla sua interpetra-; 
zio ne . Da Rigali si è fatto Regali.. Ed 
ecco indovinata la verità. Scriva dunque^ 
e.prosiegua la carriera che ha cominciata 
« battere . 

A me non resta che pregarla d* una co- 
pia della sua prima Memoria , dell’ oppo- 
sizioni dell’ avversario , e dell’ Apologia 
che andrà a veder la luce , non che di 
qualche altra sua produzione , menocchò 
di quella sulla Cappella delle Terme di 
Tito , che posseggo col Giornale Enciclo- 
pedico di Napoli . 

Ardisco pregarla caldamente ancora del- 
la continuazione della sua preziosa amici- 
zia , e credami , che con dfistinta stima , 
sono e sarò sempre . 

stH» divoùtt. Serv, ed mimico Obbiigatiss. 

Fraucescant. Notarpanni.. 
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V. LETI E R A. 

Con ìa riijKiSta dei Sig. Duratorre 
Proprietario del Fondo alU quesiti del' 
Sig. Notarjanni , ' 

i ... I 

Gaeta li io. Febbr. i8i5. 

Mio Venir. Amico Sig. Conte . 

11 dissesto del corso della Posta per 
Roma ha ragionato il ritardo di questa 
rispo.sta . Essendosi ripreso al momento , 
per mezzo di staffetta particolare , quello 
dal confine a codesta Capitale , scrivo due 
righe per dirigerle 1’ annesso foglio in i- 
schiarimento di tutt* i duhbj sul sito Re- 
gali . Non si può desiderar altro di piu 
preciso . nè altro vi è in realtà . Mi pare 
dunque la causa decisa a suo favore . Due 
siti del tutto ru.stici , ed inaccessibili non 
sono certo tali da immaginarsi ivi fonda- 
ta una Città da Augusto . Gradirà 1’ at- 
tenzione d’ un esser osservantissimo , che 
valuta, come si deve i suoi talenti , ed 
ambisce 1’ onore della continuazione della 
sua Amicizia . 

Non. mi resi* altro adesso , che n pre- 
garla ài farmi la grazia d’ una copia della 
sua prima Memoria , della Critica dell* 
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«▼versano' , e dell* apologia, che andrà pre> 
sto a farne . 

? Scusi la maniera di scrivere , poichè^' il 
corriere parte . Sia però sempre sicura ^ 
che sono , come saro con tutta la stima y. 
ed il rispetto sempre. 


Su(r Mvot‘ Obbligatìit. Servo ed Antico. 
Francescani. Notarjanni . 
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:L Si . desidera sapere eoo accerto so 
nella contrada , di Casteiforte , nominato 
i Regali , vi sian ruderi di fabbriche an* 
tiche , e di qual natura . 

; li. Inoltre sì desidera sapere se . questa 
contrada stessa abbia altro nome ^ e se sia 
identica con quella detta li Possali , o di<* 
versa , . . ; 

Mi si dice y che in detta contrada vi 
sìa un Uliveto del Sig. D. Filippo Dura* 
torre , acquistato dai Sig. del Vecchio • 

ili. Finalmente sì desidera esser infor* 
mato y se nel Tenimento di Castelforte y o 
di Traelto vi sia altra contrada , che por* 
ti lo stesso nome di Regali y o altro si* 
inilei e se vi sien fabbriche antiche. 

I. Nella Contrada di Castelforte detta 
i Reali non vi sono ruderi di fabbriche 
antiche y nè ci possono essere , avendo 
questa denominazione un monte scosceso 
nei fondo di un rio precipitosissimo y monr 
te vestito di Ulivi in proprietà di.Filip« 
po Duratorre a mezzo giorno . 

II. I Puzzali altro monte rimpetto i 
Reali a sinistra del rio medesimo è pure 
vestito di Ulivi in proprietà dì molti in* 
dìvidui di Castelforte , e tanto meoQ ci è 
segno dì fabbriche antiche. 

III. Nel' Tenimento di Traetto ci è un* 
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composta di vane coUinette . Si vede net 
basso dèlie colline medesime un tonico di 
antiche fabbriche in discreta estensione , 
e neèl^- attczsa di circa quattro palmi • Si 
vuole per tradizione che fosse stato im 
veicolo che portavà T acqua inserviente 
al Molino ivi costruito > ed ora inesistènte. 


- Estratto dètt Opera intitolata Storia 
Sacra , e Profana di Aquino , e suà 
d)iocesi del Sig. D, Pas quale Gàjrì'O , da 
cui ricavasi Un altro sito denominato 
Reali a pagina Tomo IL ' ' 

^ » Santa Maria delli Reali , chiamata 
» pur dei Colli fh aggregata al Capitolo 
» di Aquino nella Restaurazione della stia 
w Chiesa (i) . Si legge Benefizio sotto ii 
» nome della Madonna delli Reali devo 
» luto alla Reai Corona (ò) • 
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,CO^S.EGUENZJ, . 

Se noD uno , ma piu luoghi di campa- 
gna si cliiaman Regali , Riali, Reali cor- 
rottamente; se in questi non solo non vi si 
vedono ruderi , ed avanzi di fabbriche 
antiche ; se la loro posizione anziché mo- 
strarsi abitabile si mostra di accesso dif- 
ficile , ed impraticabile ; se questi siti 
cosi nominati sono situati topograficamen- 
te in territori geograficamente diversi , 
bisogna conchiudere , che furono non uno, 
ma più i paesi Regalium fondati da Au- 
gusto quando voglia darsi fede al Sig. 
Grossi ; lo che è sempre più contrario 
alla Storia , siccome dimostrai già di so- 
pra . E molti più se ne troveranno se 
vadano ad indagarsi tutti quei luoghi , 
che possono avere nomenclature simili a 
queste. In conseguenza volendo stare al- 
la ragione , bisognerà creder piuttosto , 
che questi nomi siano stati dati a quei 
luoghi accidentalmente , come a tutti gli 
altri territori , i loro nomi rispettivi , ed 
in epoche incertissime ; di modo che la 
stessa frequenza , e ripetizione di un tal 
nome invece di giovare alla congettura 
del Sig. Grossi , sembra a me , che gli 
nuoccia moltissimo , gettandola assoluta- 
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mente nell’ incertezza ; e nell^ improbaLi- 
lilà . 

Fine. ’ 
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